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ISTITUZIONE 

DELL’ I. R. ACCADEMIA. 
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Dalla sapiente munificenza eli S. M. I. e li. 

1 ’ Augusta Imperatrice MARIA TERESA riconosce la 
città di Milano l' istituzione dell’ Accademia di Dille 
Arti che nell’I. R. Palazzo ili Brera fu posta il a a 
gennajo i 77G sotto la vigilanza di un Prefetto no- 
minato nella persona del Principe Alberico di Bit- 
giojoso d Eslc e di un Segretario , al iptale posto, * 
dopo che per due» anni ue ebbe sostenute le fiui- 
zioni il Sig. Don Antonio Albuzio , fu nel 177D 
stabilmente nominato 1 erudito Abate Don Carlo 
Bianconi. Oltre alle Scuole "di Pittura, di Scultura, 
di Architettura da principio erette, si aggiunse nel 
1790 quella dell' Incisione , ed i germi così sparsi 
sopra di un terreno , certamente non infecondo , 
non tardarono a produrre gran copia di frutti. 

Questo- tesoro di pubblico insegnamento ebbe 
quindi sempre maggiore 1 incremento anche per le 
speciali cure de’ Professori e del Bianconi , al quale 
succedette un nostro concittadino, disegnatore cor- 
retto, inventore fecondo di alti concetti, il pittore 
Giuseppe Bossi, troppo presto rapito alla comune 
speranza . 11 piano 1 settembre 180A affidò la 
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direzione fieli’ Accademia al Segretario medesimo; ed 
egli con zelo indefesso ne estese 1' utilità pro- 
vocando dalla munificenza del Governo i mezzi 
onde arricchirla di una abbondante e scelta copia 
di modelli formati sulle migliori oj>cre dell’ anti- 
chità , non che di una magnifica Pinacoteca. 

Nel 1 8 od venne stabilito un Presidente per ognu- 
na delle Accademie delle Belle Arti nel Regno , e 
nell’anno successivo fu nominato per l’Accademia 
di Milano l' attuale Presidente il signor Conte Luigi 
Castìglioni , Ciambellano di S. M. 1. R. A., dell’Ordine 
di S. Stefano P. M. e dell' I. R. Ordine Austriaco della 
Corona di Ferro, membro dell’ I. R. Istituto, al quale 
le doli dell’ingegno e lo zelo nitritano la pubblica 
estimazione. Al Segretario Bossi succedette il Cav. 
Architetto Canonico Giuseppe Zanoja , e morto 
questi , ne assunse c disimpegna tnttas ia le funzioni 
con somma intelligenza e sollecitudine l’accademico 
signor Ignazio Fumagalli , pittore. 

L’ Accademia andò . vie più acquistando splen- 
dore quando si aprirono le magnifiche sale ove rac- 
colta si offre all’osservazione degli amatori e degli 
allievi una serie stupenda di esemplari antichi e 
moderni, parte acquistati mercè le ragguardevoli 
somme largite dall’ I. R. Governo, ed altri pro- 
venienti dalla liberalità di privati donatori. 

Fra le prime disposizioni adottate per affret- 
are colla ben temperata emulazione 1’ incremento 
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degli sLudj trovasi 1’ assegno annuale di fondi da 
destinarsi alla distribuzione di due classi di premj. 

Si aggiudicano quelli della prima classe da Com- 
missioni straordinarie , create nel seno dell Acca- 
demia stessa, per concorso agli autori, anche stra- 
nieri, delle opere più perfette in ciascun’ arte nel 
modo seguente: 

Una medaglia cT oro del valore di 120 zecchini 
per la Pittura. 

Simile di 60 per T Architettura. 

Simile di 4 o per la Scultura (in plastica). 

Simile di 3 o per l’ Incisione. 

Simile di 3 o pel Disegno di Figura. 

Simile di 20 pel Disegno di Ornamenti. 

Quelli della seconda classe "poi si concedono 
sul voto delle Commissioni permanenti aH’ abilità 
cil alla diligenza degli alunni nelle diverse Scuole 
dell’Accademia stessa, e consistono in medaglie d’ ar- 
gento del valore di due zecchini ciascheduna. 

Le sale dei quadri sono aperte costantemente 
tutti i giovedì dell’ anno dalle ore 1 1 del mattino fino 
alle 3 pomeridiane; le gallerie poi dei concorsi e 
delle statue vengono aperte ogni anuo per un pe- 
riodo di giorni anteriormente al giudizio che si fa 
dopo il mese di giugno di ciascun armo delle opere 
presentate pc’ grandi concorsi , e per altro periodo di 
giorni posteriore a detto giudizio colforario suddetto; 
i forestieri però vi sono ammessi in qualunque giorno. 
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I membri attualmente componenti 1’ Accademia 

sono i seguenti : 

PRESIDENTE 

Il sig. Conte Luigi Castiglioni , Ciambellano eco. 

PROFESSORE SECRETAR IO 

( vacante. ) 

Accademici sedenti in essa 
I signori 

Albert olii Cavaliere Giocondo, Professore emerito. 

Albortolli Ferdinando , Professore di Ornamenti. 

Amati Carlo , f. f. di Professore di Architettura. 

Andcrloni Pietro , Incisore. 

Aspari Domenico, Professore di Elementi di Figura. 

Bossi Conte Luigi , membro dell' I. R. Istituto ecc. 

Gagnola Marchese Luigi, Ciambellano di S. M. I. R., 
membro onorario dell’ I. R. Istituto. 

Canonica Cavaliere Luigi , Architetto de’ palazzi di 
Corte. 

Cattaneo Gaetano , Pittore e Direttore dell’ I. R. 
Gabinetto numismatico. 

Fumagalli Ignazio, Pittore e Segretario Aggiunto, 
ora f. f. di Segretario. 

Hayez Francesco , Pittore e Professore supplente , 
membro dell’ I. R. Accademia di Venezia. 

Landriaui Paolo , Architetto Pittore scenico. 
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Levati Giuseppe Professore di Prospettiva, 

Lunghi Cavaliere Giuseppe, Professore d’ Incisione c 
membro onorario dell’ I. R. Istituto. 

Magistretti Pietro , Professore d' Anatomia appli- 
cata alle arti. 

Manfredini Luigi , Scultore e Coniatore. 

Mazzola Giuseppe, Professore di Colorito, Ispettore 
alle II. RR. Gallerie. 

Migliara Giovanni , Pittore. 

Moglia Domenico, Aggiunto per la Scuola di Orna- 
menti e Professore di Disegno nell’ I. R. Liceo 
di S. Alessandro. 

Monti Gaetano di Ravenna , Scultore. 

Moscati Conte Pietro, Presidente dell’ I. R. Istituto ecc. 

Pacetti Camillo, Professore di Scultura. 

Palagi Pelagio , Pittore d’ Istoria. 

Saba teli i Luigi , Professore di Pittura. 

Serangeli Gioachino , Pittore , membro corrispon- 
dente del R. Istituto di Francia. 

Strafico Conte Sjmone , Presidente dell’I. R. Isti- 
tuto ecc. 

Taglioretti Pietro , Architetto. 

Vaccani Gaetano, Pittore di Ornamenti. 

Verri Conte Carlo , dilettante di pittura. 

Visconti Conte Annibaie, dilettante di pittura. 
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SOCJ O X O K A R /. 

S. A. I. R. l’ Arciduca Giovanni d’ Ausino. 

S. A. I. R. I’ Arciduca Rauicri , Viceré del Regno 
Lombardo- Veneto. 

S. A. R. il Principe ereditario di Danimarca Cri- 
stiano Federico. 

S. A. il Principe di Mettetfcich , Curatore dell’ I. 
Accademia di Vienna ccc. ere. 

5. E. il Feldmaresciallo Conte di Brllegarde , Mag- 

giordomo Maggiore di S. A. I. il Principe 
ereditario , Cancelliere dell’ I. R. Ordine Austriaco 
della Corona di Ferro ecc. ecc. 

6. E. il Conte di Saurau , Ministro dell’ Interno e 

Supremo Cancelliere ecc. ecc. 

S. E. il Conte Mcllcrio , Ciambellano di S. AL I. 

R. A. ecc. 

S. E. il Conte di Strassoldo , Presidente dell' I. R. 
Governo ecc. 

Benvenuti Cavaliere Pietro , Professore di Pittura 
nell’Accademia «li Firenze. 

Bianchi Cavaliere Pietro , Architetto al servizio di 

S. M. il Re di Napoli. 

Cainuccini Cavaliere Vincenzo , Professore di Pit- 
tura nell’ Accademia di S. Luca. 

David Cavaliere Giacomo Luigi , Pittore. 

Dcsunoyers Cavaliere Augusto , Incisore', membro 
del R. Istituto di Francia. 
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Foniaine Cavaliere P. I’. L. , Architetto <li S. 31. il 
Re (li Francia. 

Laudi Cavaliere Gaspare, Professore di Pittura della 
Accademia di S. Luca. 

Lawrens Cavaliere Tommaso , Presidente della R. 
Accademia di Londra , primo Pittore di S. 31. 
Britannica ecc. 

Morghen Cavaliere Raffaello , Incisore. 

Rossi Cavaliere Luigi , al tic volte Accademico resi- 
dente. • * * * 

Saunders Giuseppe, Incisore. 

Thorvaldscn Cavaliere Alberto , Scultore. 

AVicar Cavaliere Giovanni Battista, Pittore. 

Socj CORRISPONDESTI. T 

• • 

Anderloni Faustino , Incisore ,' Bresciano. 

Bulicami Giovanni , Incisore di cammei , Cremo 4 
nesc. 

Bianconi Giacomo , Architetto , Professore dell'Ac- 
cademia Cairara in Bergamo , Milanese. 

Bonsignori Stefano, Architetto , Torinese. 

Darnstédt Giovanni Adolfo, Incisore , di Dresda. 

Diotti Giuseppe , Professore di Pittura dell’ Acca-» 
demia Carrara in Bergamo , di Casalmaggiore. 

Fabbris Giuseppe, Scultore, di Passano. 

Garavaglia Giovita , Incisore , Pavese. 

Liuzzi Giacomo , Pittore paesista , di Reggio. • 
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Leverton Donaldson. Tommaso, Architetto, Inglese. 
Vantini Rodolfo, Architetto, Professore di Disegno 
nell’ I. R. Liceo di Brescia. 

Voghera Luigi , Architetto , Professore di Disegno 
nelFL R. Liceo di Cremona. 

Discipline pe grandi Concorsi. 


Le opere di grande concorso dovranno essere 
presentate entro tutto il mese di giugno di ciascun 
anno. Quelle che non verranno consegnate precisa- 
mente entro 1’ indicato termine per" un commesso 
dell’ autore al Segretario o all’ Economo Custode 
dell Accade tuia, non saranno ricevute in concorso, 
nè potranno ammettersi giustificazioni sul ritardo. 
La Segreteria dell’Accademia non si carica di riti- 
rare le opere, quantunque a lei dirette, nè dall' Uf- 
ficio di Posta, nè dalle .Dogane. 

Ciaschcdun’ opera Sarà contrassegnata da una . 
epigrafe ed accompagnata da una lettera sigillata 
con iscrittovi nome , cognome , patria c domicilio 
dell’autore, e colla stessa epigrafe esteriormente ri- 
petuta. Oltre questa lettera , dovrà 1’ opera accom- 
pagnarsi con una descrizione che spieghi la meni e 
dell’ autore , acciò , confrontata coll’ esecuzione , se- 
ne giudichi la corrispondenza. 

Le descrizioni si» comunicheranno ai giudici: le 
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lettere sigillate sai-anno gelosamente custodite dal 
Segretario , nè verranno aperte se non quando la 
opere, cui si riferiscono, ottengano l’onore del pre- 
mio; in caso diverso si restituiranno intatte ai com- 
messi, unitamente alle opere, subito dopo la pub- 
blica esposizione posteriore al giudizio. 

Nelle consegne e restituzioni delle opere e delle 
carte accompagnatorie si rilasrcranuo e si esigeranno 
distinte ricevute. Non ricuperandosi dagli autori en- 
tro un anno le opere non premiate , 1’ Accademia 
non risponde della loro conservazione. 

Tutte le opere dei concorrenti, presente il com- 
messo che ne sarà latore, verranno esaminate da 
una Commissione speciale destinata a verificarne la 
buona o cattiva condizione, anche con atto pub- 
blico quando ciò fosse richiesto dal loro totale de- 
perimento e dalla conscguente esclusione dal con- 
corso. 

Il giudizio che su di esse pronunzierassi viene 
affidato a Commissioni straordinarie, e si eseguisce 
colle più rìgide cautele per mezzo di voti ragionati 
e sottoscritti. 

Prima e dopo il giudizio si fa una pubblica espo- 
sizione di tutte le opere presentate al concorso. 
Ammettonsi a questa opere ili belle arti di ogni ge- 
nere, onde per tal mezzo aumentare agli artisti sì 
nazionali che esteri le occasioni di far conoscere i 
loio talenti. Le opere premiate, che diventano di 
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proprietà dell' Accademia , dislinguerannosi fra le al- 
tre per una corona d’ alloro c per un’ iscrizione 
clic indicherà il nome c la patria dell’ autore. 

iV B. Quanto al concorso tf Incisione, si fa rolla 
presentazione dell’ intaglio in rame di un’ opera <11 
buon autore, non mai per 1’ addietro lodevolmente 
incisa. L’ anlore sarà tenuto mandarne sei prove, 
tutte avanti lettera , unite ad un attestato legale 
con cui certifichi clic la di lui opera non è stata 
pubblicata anteriormente al concorso, nè altrove 
contemporaneamente presentata per lo stesso og- 
getto. Venendo premiato, avrà il divitto d'inscri- 
vere sotto il proprio lavoro tale onorevole distin- 
zione. 

Discipline pc' Concorsi di seconda classe- 

i. I concorsi «li secomla classe si aprono alla 
metà di maggio, e si chiudono alla metà «li luglio. 

a. Non sono ammessi ai concorsi «he rpiegli 
allievi che siano stati inscritti nell’ elenco al prin- 
cipio dell’ anno scolastico. » 

S. Saranno obbligati per testificare la loro di- 
ligenza a presentare un numero di disegni da sta- 
bilirsi dall’ Accademia; dovranno «pesti essere ese- 
guiti nelle rispettive scuole nel corso dell" anno , e 
contrassegnati dal Professore col nome dell’ allievo 
e colla data dell’opera. ." 
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4- Spetta alle Commissioni pentimenti di veri- 
ficare il numero dei disegni presentati, ed hanno 
cura di non ammettere al concorso quelli ì di cui 
disegni sono al disotto della mediocrità. 

5. Le Commissioni determinano le opere che 
devono essere eseguite dai concorrenti nelle rispet- 
tive classi , eccettuali i disegni d’ invenzione. 

6 . Per questi le Commissioni scelgono varj pro- 
grammi a ciascun" arte , e se ne confida la nota 
numerata al Segretario. Si mettono i numeri corri- 
spondenti in un’ urna, e presenti le Commissioni 
o alcuno dei loro membri si estraggono a sorte da 
uno dei concorrenti. 

7 . La Scuola d' Architettura ha il premio per 
il disegno delle trabeazioni e per l' invenzione. 

8 . La Scuola di Pittura e Scultura ha il premio 
alla sala del nudo per l’azione semplice e per l’a- 
zione aggruppata, che pc’ modellatori saranno a 
basso rilievo ; alla sala delle statue per il busto, 
per la statua e per il gruppo, che pe’ modellatori 
saranno in basso rilievo, eccettuato il gruppo a 
tutto rilievo; ba inoltre il premio per l’ invenzione, 
e questo pe’ modellatori sarà in basso rilievo. 

9 . La Scuola degli Elementi di Figura ha il pre- 
mio per il nndò disegnato e per la testa disegnata 
dal rilievo. 

10. La Scuola di Ornamenti ha il premio per 
i) disegno dalle stampe, per il disegno dal rilievo 
c per r invenzione. 
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11. La Scuola di Prospettiva lia il premio per 
i soggetti architettonici disegnati prospetticamente. 

1 2. Pe' disegnatori dal rilievo i posti sono ca- 
vati a sorte. 

1 3 . Chi ha ottenuto il premio antecedentemente 
in una classe non può ottenerlo che in una supc- 
riore nella stessa arte. 

i 4 - Gli studj d* concorso si devono eseguire 
entro le rispettile scuole, nè vi si devono impie- 
gare che le tre ore al giorno destinate all'ordinario 
esercizio scolastico. 

1 5. Chinili pie porterà fuori di scuola la sua ope- 
ra anche per una sola volta durante il concorso 
ne sarà escluso. 

iti. E proibito a tutti i concorrenti il portar 
seco stampe, libri, disegni di qualunque sorta. 

1 7. I Professori non prestano direzione o assi- 
stenza qualunque, nemmeno in voce, ai concorrenti. 

18. Nella sola Scuola del Nudo il Professore as- 
siste unicamente a mantenere in azione il modello. 

ig. Tanto 1 azione semplice , quanto f aggrup- 
pata per il concorso saranno combinate dai due 
Professori di Pittura e Scultura in maniera che sia- 
no adattate tanto al disegno, quanto al basso ri- 
lievo in plastica. 

20. I Professori non giudicano i concorsi delle 
rispettive scuole. 
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ANNO i 8 o 5. 


ARCHITETTURA. 


Granile orfanotrofio militare il cpiale, oltre le 
abitazioni, gli uffici e tutto ciò clie si rende neces- 
sario ad un numeroso convitto, contenga le scuole 
d arti e mestieri clic hanno relazione alla milizia 
e varie grandi officine per manifatture militari di 
ogni genere, un tempio cristiano , una palestra, un 
ippodromo ed una naumachia anche ad uso di 
notazione alla quale servirà la stessa arqua della 
macchina per gli opificj. 

De’ progetti presentati la Commissione straor- 
dinaria di Architettura ha trovato che sei avevano 
adempite le condizioni; premiò il N.° 5 per la pianta 
superiore alle altre, per l’ abbondanza de’ comodi, 
per le distribuzioni e comunicazioni, c pel buono 
stile dominante nella elevazione, sebbene abbiasi 
ecceduto i limiti del programma coll’ unirvi un va- 
stissimo arsenale; se ne trovò autore il signor Lo- 
renzo Santi di Siena. 
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«OTTURA. 

La morte di Esisto, sulle linee della seguente 
«descrizione di Luciano: « 1 due giovani Pilade il 
» Forese ed Oreste ehe già credevansi morti entrar 
» di furto nel palazzo di Agamennone ed ucciden- 
ti dovi Egisto; poiché Clitennestra è di già trucidata 
•> e giace su di un letto. Tutta la corte è costcr- 
n nata per l’ orrendo assassinio; gli uni piangono; 
•> gli altri gridano ; questi guatano ove fuggire ; 
*> quelli tentano invano di resistere. Ma il pittore 
- con saggio avvedimento velò quanto in questa 
» scena v’era eli più atroce, e non sostenendo di 
*> dipingere il figlio nell’ atto di svenare la madre, 
» fecelo intento con Pilade a vendicarsi dell’ adul- 
» tero Egisto. » 

Tre furono i quadri presentati , e la Commis- 
sione straordinaria di Pittura giudicò meritevole del 
premio il N.° i , lodando in esso il colorito , e de- 
siderò che fosse più accurato il disegno, più puro 
lo stile , e più osservato il decoro ; se ne trovò 
autore il signor Marco Capiziucc/ù di Ri mini. 

SCULTURA. 


Le Muse intorno al monumento dell’ insigne 
Vittorio Alfieri, con libertà all' artista d’ introdurvi 
altre figure. 
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De’ tre bassi rilievi presentati la Commissione 
straordinaria di Scultura premiò il N.° i , commen- 
devole per la composizione , per lo stile e per avervi 
saggiamente introdotto Mercurio e Minerva , non che 
l'Italia piangente; avrebbe bramato miglior diligen- 
za nelle proporzioni , nel sentire 1’ ossa , c nella 
evira de’ piani; se nc trovò autore il signor Carlo 
Ftrwlli di Carrara. 

DISEGNO DI FIGURA. 


Luogo ameno dell* Eliso con Alceo clic canta 
accompagnandosi colla grave sua lira , un popolo 
folto di ombre per lo più virili e maestose accorre 
desioso ad udirlo descrivere le battaglie , le fughe , 
le fortune ; dall’ altra parte Saffo canta le cure di 
amore, poche ninfe e pochi molli giovanetti stan- 
nole intorno in atti languidi e soavi ; il canto dcl- 
l' uno e dell’ altra inspira silenzio e meraviglia , 
ma l’ importanza degli argomenti cantati da Alceo 
attira a lui in maggior numero le più magnanime 
fra le ombre. Vedasi Orazio , lib. II. Od. XIII. 

Sei disegni furono presentati , la Commissione 
straordinaria di Disegno di Figura premiò il N. u 2 , 
in cui riconobbe unità di espressione , buon effetto 
e buona distribuzione ; avrebbe desiderato miglior 
carattere in alcune teste ; se nc trovò autore il 
signor Francesco Nenci d’Angluari in Toscana. 
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ntTIe scienze e nelle arti, i gabinetti scientifici, le 
biblioteche , le collezioni di statue, di quadri e di 
antichità , le scuole, grandiosi peristili, o deambu- 
lazioni coperte a comodo de’ concorrenti , mi orto 
botanico, 1’ officina ed il teatro chimico, i tiepidarj, 
il seminario, le scuole di botanica, di chimica far- 
maceutica e di anatomia, e finalmente l’osservato» 
rio astronomico. 

De progetti presentati la Commissione riconob- 
be in sette adempite le prescrizioni suddette; pre- 
miò il N.° 3 per il pensiero grandioso , felice ese- 
cuzione, abbondanza di dettagli , c per la pianta in- 
gegnosa e ragionata; trovò commendevole la costru- 
zione dell’ osservatorio e le ortografie , e lo ha 
preferito a chi avrebbe potuto contrastare con lui 
per ima maggiore regolarità di figure c più gene- 
rale squisitezza di stile; se ne trovò autore il signor 
Dionisio Santi di Siena. 

PITTURA. 


11 momento in cui all’ isola di SerifTo viene rac- 
colta ed aperta da alctmi corsali l'arca in cui fu 
riuchiusa e consegnata alla discrezione del mare 
Danae con Perseo bambino; la bellezza della donna 
e la narrativa del fatto commovono i corsali e 
destano in loro meraviglia , pietà e riverenza. 
Jgiuo narra clic Dite pescatore raccolse 1 arca u 
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«(indusse la donna col figlio al re Polklette ; ma 
Alleinone pittore, per testimonio di Plinio, dipinse 
questo avvenimento come fu descritto in prima. 

De’ tre quadri presentati la Commissione pre- 
miò il N.° 3 per la gentilezza dello stile, nojnltà 
dell'espressione e diligenza della esecuzione; se ne 
trovò autore il signor Giacomo li erger di Chambery, 

SCULTURA. 

La morte di Adone tratta «lalf Idillio «li Bione 
Sxnirneo. Adone giace ucciso «lai cinghiale «li Marte , 
molti amorini sonogli intorno, ehi sciogliendogli i 
calzari , chi lavandogli la ferita , chi agitando 1' ali 
per largii vento, altri pel dolore rompono gli strali, 
1 aito o la faretra ; Imene piange appoggiato alla 
face rovesciata, le Parche piangenti intuonano sul 
cadavere un cauto mistico per richiamarlo in vita, 
e Venere addolorata sta in atto di vivo, ma dub- 
bioso desiderio attendendone 1 effetto ; si lasciò però 
pieno arbitrio al concorrente. 

De’ tre bassi rilievi presentati la Commissione 
premiò il N.° 2 per Io stile «li composizione , per 
la grazia «li forme e gentilezza di espressione ; vi 
desiderò maggifire accuratezza in varie estremità e 
ne’ panneggiamenti ; se ne trovò autore il signor 
Gaetano Monti «li Ravenna. 
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INCISIONE. 

t 

• » 

La Commissione premiò la sola stampa prodotta 
al concorso rappresentante la Maddalena dello Sclii- 
donc; la trio ò intagliata con nitidezza e proprietà 
ed armonia nel chiaroscuro , e dove parve mancare 
lo stile dell’ autore , trovò supplire con sentimento 
di diseguo e gentilezza d’ espressione ; se ne trovò 
autore il signor Pietro Bettelini di Lugano. 

DISEGNO DI FIGURA. 


Partiti gli Argonauti dal paese de’ Dolioni dopo 
1 amichevole ospitalità avuta dal re Cizico, al 
sopravvenir della notte furono assaliti da una terri- 
bile procella che li respinse, senza loro saputa, don- 
de erano partiti. I Dolioni credendosi sorpresi dai 
Alacrj loro nemici si opposero ad essi coll armi , 
ma il valore degli Argonauti prevalse , e fuggiti gli 
altri , Cizico stesso c i principali del paese rima- 
sero estinti sulla spiaggia. Allo spuntar del giorno 
la ricognizione dell’ equivoco de' Dolioni, il pianto 
promiscuo degli Argonauti sui cadaveri de’ fratelli 
c degli ospiti, il mare non per anco calmalo , le 
nubi squarciate, Giasone che piange sul cadavere 
del giovane Cizico , e quanto può somministrare la 
lettura dell’ Argouautica di Apollonio Rodio formano 
il soggetto di questa classe di concorso. 
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grandi concorsi 


De’ due disegni presentati la Commissione, ad 
onta della scorrezione di forme, durezza e tritume 
di panneggiamenti , disannonia di chiaroscuro, tro- 
vò meritevole de! premio il N.° i per 1’ espressione, 
per una certa varietà d atteggiamenti atta ad espri- 
mere il soggetto , c per alcune parti ben intese , 
specialmente nel gruppo di mezzo ; se ne trovò au- 
tore il signor Ferdinando Castelli di Cesate. 

disecco ni qrnamemi. 


Due candelabri diversi , in due disegni , da 
potersi eseguire in metallo, con figure e fogliami 
allusir i alle Muse, alle Grazie od ai piaceri della 
vita domestica. 

De’ sette progetti presentati la Commissione 
premiò il N.° 6 per l' erudita composizione, per lo 
stile e per l’esecuzione, desiderando il risparmio dei 
festoni cadenti in uno , e che nell’ altro il finimento 
del candelabro fosse posato immediatamente sopra 
il gruppo delle tre Grazie ; se ne trovò autore il 
signor Fcnliiuindo Albertolli di Lugano. 

L J. R. Accademia poi , sul parere della Com- 
missione stessa , decretò un secondo premio al pro- 
getto N.'* i per lo stile del disegno c diligente ese- 
cuzione; se ne trovò autore il sig. Domenico Maglia 
'li Cremona. 
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ANNO 1807. 

ARCHITETTURA. 


Palazzo reale ili campagna con giardini e tutti 
gli aecessorj e comodi ad esso convenienti; il ca- 
rattere dominante di questo edificio, anziché il lusso 
e I esuberante decorazione, sarà una decente ed 
elegante semplicità. 

De’ due progetti posti in concorso la Conunis- 
sionc ita trovato nessuno approvabile. 

PITTURA. 


Medea furente per gelosia guarda con occhi torvi 
e minacciosi i due suoi teneri figli, e impugnata una 
spada sta in atto di ehi volge iu niente un atroce 
pensiero; i due pai-goletti, ignari ili quanto significa 
quell' atto e quella spada, seggono scherzevolmente 
e sorridono verso la madre. 

La Commissione sarebbe stata di sentimento di 
escludere dalla esposizione due de’ cinque quadri 
presentati, e negli altri tre non ha trovato ove 
appoggiare il suo giudizio per il premio. 

SCULTURA. 

* 

Temistocle Ateniese, convocati gli amici nella 
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sua casa in Magnesia, fatto sacrificio agl' Iddii, 
fra I* ammirazione e il dolore de* circostanti beve 
il veleno anziché combattere contro la patria. Fee- 
gansi le vite di Plutarco* 

Nessuna opera è stata presentata per questo 
ramo. 

INCISIONE* 


Delle tre stampe presentate la Commissione 
premiò quella rappresentante la Venta scoperta dal 
Tempo, tratta dal Possino; vi lodò la precisione 
del taglio, la ben conservata prospettiva aerea, l’ef- 
fetto del chiaroscuro armonico e certa qual morbi- 
dezza nelle carnagioni; avrebbe desiderato maggiore 
esattezza di contonii in alcune parti, principalmente 
nelle estremità, e le ali del Tempo meno trascu- 
rate nella forma e nel taglio; se ne trovò autore 
il sig. Giovanni Falò di Bussano , domicilialo a 
Roma. 

DISEGNO DI CIOCCA. 

Le anime al fiume Acheronte , sia al primo 
momento dello slanciarsi de dannati nella barca di 
Caronte a ciò spinti dall’ ira divina che cangia la 
paura in desiderio, sia al secondo del disperato pas- 
saggio , sia all ultimo del gettarsi avidamente sull’ al- 
ti» riva. V eggasi Dante , Canto III. Cantica prime. 

De quattro disegni presentati la Commissione ha 
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trovato nessuno che potesse far lode all' autore , uè 
meritare il premio. 

DISEGNO DI ORNAMENTI. 


Trono reale, i di cui principali ornamenti siano 
alluso i al regno d'Italia, gli stemmi delle provincie, 
gli emblemi dell' Italia antica, e tutte quelle alle- 
gorie convenienti all’ oggetto. 

La Commissione ha lodato il pensiero dell' unico 
disegno presentato , ma lo La escluso dal premio 
per mancanza di proporzioni e di condotta nella 
esecuzione. 


ANNO 1808. 


ARCniTETTCRA. 


Palazzo reale per una città in pianura propor- 
zionato alla dignità ed al regolare servizio di mia 
corte cospicua ed all’ alloggio di più d' una testa 
coronata , con architettura de’ migliori tempi greci 
e romani. 

Il premio di 60 zecchini accordato a quello ramo tf arte 
in quest’ ansio fu concesso portarlo fino ai l 'io zecchini qualora 
il disegno venga giudicato ili un merito distinto . 

De' due progetti presentati la Commissione ha 
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premiato quello contrassegnato coll’ Epigrafe - Non 
inferiora seculns - per la grandiosità del pensiero, 
per lo stile gcneralmeutc bello e per la felice ese- 
cuzione; se si fossero aggiunti de’ maggiori riguardi 
«gli attuali costumi , alla salubrità ed al comodo 
delle abitazioni , al decoro della fronte principale , 
avrebbe riportalo anche il premio straordinario; se 
ne trovò autore il signor Dionisio Santi di Siena. 

PITTURA. 


Teodoto Rettore di Alessandria all' arrivo di 
Cesare in quella città gli fa presentare la testa di 
Pompeo da lui conservata, credendosi acquistare 
con ciò un titolo di benemerenza ; Cesare accoglie 
il presente con indegnazione e colle lagrime. 

De’ cinque quadri presentati , uno de (pali ven- 
ne escluso perchè non degno della pubblica vista, 
l,i Commissione ha premiato quello colf epigrafe - 
Cur sola aulenti ha c placuil tellus eie. - ; in mezzo 
alle molte bellezze sparse in questo quadro, al me- 
todo con cui è dipiuto , all’ espressione del sog- 
getto , all’ esattezza de’ caratteri , de’ costumi e 
delle situazioni , e all’ effetto del chiaroscuro avreb- 
be desiderato un passaggio meno rapido nelle tiute 
dell aria e meno monotonia in alcune teste delle 
figure seeoudarie ; se ne trovò autore il siguor 
Pietro Francesco Jacobs di Bruxelles. 
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Questo giovane, appena terminata l’ opera sud- 
detta, è morto in Roma, ove da tre anni studiava 
sui grandi esemplari dell’ antichità ; f I. R, Acca- 
demia finita 1’ esposizione restituì il quadro ai de- 
sideri ed alle lagrime dell’ afflitto padre accom- 
pagnato d’ una medaglia d' oro , testimonio del 
merito del valoroso artista, sostituendo al quadro 
una iscrizione nella serie de’ premiati. 

SCULTORI. 

.»*.**)• . . . . ! •'/«SAI 

v ’ , l-i ài Ìi."t 

Cefalo , scoccato il dardo alla caccia per ucci- 
dere una fiera , trova in vece d’ aver ferita mortal- 
mente Procri sua moglie ; i diversi affetti dell’ uno 
e dell’ altra , la situazione della moribónda e f im- 
pegno del marito a soccorrerla somministrano un 
vasto campo all’ artista, leggasi Ovidio , Metamor- 
fosi , lib. 7. 

A questo ramo mancarono i concorrenti. 
incisio.se. 


Nelle due stampe di paesaggio , Opere della 
stessa mano , presentate la Commissione ha lodato 
il metodo dell* incisione , l’ effetto del chiaroscuro 
e la ben intesa varietà di lavoro nelle differenti 
parti ; avrebbe desiderato maggior purezza uell aria, 
la quale però non dissona dalla totale armonia, e 
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riconosciutele d’un merito pressoché eguale le ai 
coniò il premio; se ne trovò autore il signor Gio 
vanni Adolfo Dnrnstedt di Dresda. 

DISEGNO DI FIGURA. 


Enea condotto dalla Sibilla Cumaua ne’ regi 
di Dite, aggirandosi pe' campi del pianto s incoutr 
nell’ ombra dell’ inconsolabile Didcnc per li 
trafittasi ; tenta egli persuaderla della niuna su 
colpa nell’ averla abbandonata , ella inflessibile 
disdegnosa tiene lo sguardo Ibso al suolo in atti 
di dirigersi verso l' amato Sicheo primo suo sposo 
la quantità delle ombre dolenti , la selva de’ miri 
che in parte circonda il luogo , i lunghi cipressi 
il lento Stige e la sdruscita nave di Caronte poi 
sono arricchire di molto la composizione, legga* 
V ir gii. Eneid. lib. VI. 

I. unico disegno presentato la Commissione noi 
lo ha giudicato degno del premio. 

DISEGNO DI ORNAMENTI,- 


Magnifico letto sponsalizio per un Sovrano. 
Sono mancati i concorrenti. 


» 


^«r 
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ANNO 1809. 


ARCHITETTURA. 



Vasto recinto destinato a contenere i serraglj per 
le fiere ed altri animali di tutti i climi , compren- 
dendovi il giardino delle piante , 1’ orto botanico 
co’ suoi annessi , i grandiosi gabinetti pe varj rami 
di storia naturale colle rispettive scuole e servizj, 
e le necessarie diramazioni dell’ acqua. 

A questo ramo sono mancati i concorrenti. 

PITTURA. 


Al cimi pastori Parti , raccolta l’ infelice c vir- 
tuosa Zenobia dal fiume Arasse , ove gittola la cru- 
deltà di Radamisto suo sposo , si occupano a con- 
solarla non meno che a medicarla delle sue ferite. 
leggasi Tacici, Annali XII. 

De’ sci quadri presentati la Commissione premiò 
il N.° 3 per la bella composizione , e per esservi 
il soggetto bene e chiaramente rappresentato , non 
ostante alcuni difetti sparsi nell’ opera ; se ne tro- 
vò autore il signor Francesco Nenci d’ Anghiari . 
domiciliato iu Firenze. 



3a 


GB/tNDl COXCOJisr 


SCCLTOltA. 


Giulio Mansueto, nativo «li Spagna, inscritto da 
Vitellio nella legione Rapace , lasciò a rasa un fi- 
glio che cresciuto negli anni fn inscritto da Galba 
nella settima legione ; combattendo la prima in fa- 
vore di Vitellio , e l’ altra in favore di Vespasiano 
sotto Cremona, il figlio ferì mortalmente il padre; 
conosciutolo allo spogliarlo secondo il costume , 
e riconosciuto egli stesso dal padre spirante fra le 
tue braccia , si abbandonano entrambi a tutti i 
sentimenti della natura e del dolore. F'eggasi Tacito , 
ìib. Ili delle Storie. 

L unico gruppo di tutto rilievo presentato fu 
dalla Commissione premiato per la composizione , 
espressione , iutelligeiiza c buono stile ; avrebbe però 
desiderato maggior morbidezza in alcune parti, meno 
monotonia di carattere e meno inavvertenza negli 
accessorj; se ne trovò autore il signor Pompeo 
Sajocchi , romano. 

JKCISIOKE. 


Mancarono i concorrenti a questo ramo di bel- 
le arti. ' 

D1SEC.NO DI FIGURA. 


Priamo che implora da Achille il corpo del 
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figlio Ettore. Vengasi Videro, Iliade, lib. XXIV. 
Marnarono i concorrenti. 


DISSONO DI ORNAMENTI. 


Una sedia d’ appoggio ed un tavolino in forma 
di tripode per appartamenti reali. 

Mancarono i concorrenti. 


ANNO 1810. 


ARCHITETTURA. 


Vasta e magnifica galleria per le opere scelte 
de Pittori e Scultori viventi del Regno , per le 
Statile de’ Principi della Casa Reale , po' ritratti 
de’ Grandi Ufficiali della Corona, de' Ministri, dei 
Militari e Magistrati illustri. 

De’ sette progetti presentati la Commissione pre- 
miò il N. J 6 per la buona ed economica distribu- 
zione della pianta e sua corrispondenza al pro- 
gramma, per lo stile generalmente bello massime 
nella fronte principale; avrebbe desiderato che non 
fosse mancalo un vestibolo difeso dalle intemperie 
al principale ingresso per comodo delle persone 
noa ammesse alle sale , clic servisse a mettere in 
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comunicazione il gran cortile colla .strada senza 
interessare al passaggio le gallerie, ed in secondo 
luogo avesse tenuto il peristilio in una proporziono 
più comoda alla visuale delle fabbriche superiori , 
« di più facile e solida esecuzione; se ne trovò 
autore il signor Filippo A ruolini , pensionato a 
Roma per 1’ 1. R. Accademia di Venezia. 

PITTURA. 

Pubblio Cornelio Scipione rende ad Alludo , prin- 
cipe de' Celtiberi , inviolata la sposa fatta prigioniera 
da’ soldati romani nella presa di Cartagine nuova, 
ed alla medesima aggiunge in dote quanto i di lei 
parenti avevano portato per redimerla. Fregasi 
Tito Livio , Decad. Ili, lib. 1 / , cap. AA .\ f i I. 

A questo ramo sono mancati i concorrenti. 

SCULTURA. 

Pirro che accompagnato da Perifantc e Auto- 
medonte e seguito dalla sua schiera, armato di 
bibenne abbatte le porte del palazzo di Priamo. 
Feggasi Firgil. Eneid. lib. li. 

Quantunque la Commissione abbia rilevato P e- 
quivoco preso dall’ unico concorrente di avere 
confuso il Pirro del Campidoglio col giovane fi- 
glio di Achille che è il protagonista dell’ azione , 
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e diversi difetti di mosse e proporzioni nelle figure 
principali , non che poca intelligenza ne’ piani ; 
nondimeno , avuto riguardo alla somma difficoltà 
di rendere il soggetto in basso rilievo e alla generale 
buona esecuzione ed espressione , lo ha giudicata 
meritevole del premio ; se ne trovò autore il signor 
Pietro Gonzales , romano. 

- . INCISIONE. 


Delle due stampe presentate la Commissione 
premiò qui Ila rappresentante un paesaggio per la 
purità del taglio, per l’ armonia delle tinte e per 
la buona intelligenza della prospettiva aerea ; se 
ne trovò autore il signor Giovanni Adolfo Dani- 
stedt di Dresda. 


DISEGNO DI FIGURA. 

Ulisse , raccolto il sangue delle vittime nella fossa 
da lui fatta sulle rive de’ filimi infernali , tiene 
dalla medesima lontane colla spada le ombre ac- 
corse degli estinti, e fra loro quella della madre, 
finché non abbia prima gustato del sangue il vate 
Tiresia , da cui attende gli oracoli sul suo ritorno 
alla patria, figgasi 1’ Odissea , lib. X e XI. 

La Commissione ha premiato 1 unico disegno 
presentato attesa la buona disposizione delle figure,' 
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Ir grandiosa composizione e 1 «(Tetto «tei chiaro- 
scuro , ad onta clic lasciasse a de* i< locare maggiore 
accuratezza nel «lisegno ed alcune mosse di figure 
più ragionate ; se ne trovò autore il signor Michele 
Bisi, milanese, allievo di quest' Accademia. 

DISEGNO DI ORNAMENTI. 


Un cammino della maggiore dignità e ricchezza 
po’ una sala principesca co' suoi alari o capifuo- 
chi , pala , molle e soffietto. 

Sono mancati i concorrenti a epiesto ramo. 


ANNO 1811. 


ARCHITETTURA. 


Fabbrica ad uso di carceri per 4°° detenuti 
Comprese le comuni ed infermerie , distinguendo le 
prigioni a semplice custodia dalle prigioni penali ; 
vi saranno tutti i servizj necessari tanto agli usi 
promisrni e di religione , quanto all abitazione del 
Governatore e de carcerieri ; le decorazioni archi- 
tettoniche saranno del carattere corrispondente 
all’ intenzione dell’ opera , avuto il massimo riguardo 
all' economia dell' area , alla sicurezza c alla somma 
salubrità delle prigioni. 
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De’ diciassette progetti presentati la Commissione 
aggiudicò il premio al N.° 1 1 di buono stile, di 
bella esecuzione , di pianta bene ideata , distribuita 
e servita di tutti i comodi , sebbene con poca eco- 
nomia dt-U’ area ; ba riconosciuto però eccessive le 
decorazioni al carattere dell’ edifìcio ed in qualche 
parte non bene applicate ; se ne trovò autore il 
signor Francesco Pevcrelli , svizzero, allievo di que- 
st’ Accademia. 


PITTURA. 


1 ' ■ 

Ettore incontra Andromaca alle porle di Troja 
mentre sta per sortirne a combattere ; stende ambe 
le mani per prendere il figlio Astianatte dalle brac- 
cia della nutrice , e questi , spaventato dalla vista 
delle armi paterne , piangendo nasconde la faccia ; 
il sorriso spunta sulle labbra d’ Andromaca fra le 
lagrime ed il sentimento di tenerezza misto al ca- 
rattere feroce di Ettore. Feggasi Iliade, lib. FI. 

De’ quattro quadri presentati la Commissione 
imo lo escluse didla esposizione , e premiò il ÌS’. ' 2 
attesa la spontaneità dell’ azione, la generale espres- 
sione , la disposizione delle figure , ed il buon 
partito delle pieghe ; avrebbe desiderato Ettore più 
robusto, ed Andromaca di forme più nobili, iunior 
monotonia nelle tinte, minore durezza ne’ contorni 
c più adattato il pav imento ; se ne trovò autore 
il signor Ferdinando Castelli di Cesate , allievo di 
quest’ Accademia. 
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SCULTURA. 


Il torso di Belvedere restaurato ed aggruppato 
con altra figura ad arbitrio dell' autore, assecon- 
dando lo stile e lo spirito del frammento. 

La Commissione ha premiato l' unico modello 
presentato jxr la grandiosa e bene aggruppata com- 
posizione , malgrado alcuni notabili difetti nelle 
proporzioni ; se ne trovò autore il signor Pompeo 
Marchesi di Saltrio , allievo di quest' Accademia. 

« 

INCISIONE. 

Delle due stampe presentate la Commissione pre- 
miò quella rappresentante la Madonna, il Bambino 
e S. Giovanni, tratta da Raffaello, per 1 intelligenza, 
gusto c morbidezza dell' intaglio, non meno che 
per la varietà e nitidezza; se ne trovò autore il 
signor Pietro Aiulerloni di Brescia, allievo di que- 
st’ Accademia. 

DISEGNO DI FIGURA. 


Leonardo da Vinci vecchio ed infermo è visi- 
tato in Lontaineblcau da Francesco I ; mentre fa un 
debole sforzo per alzarsi dal letto in atto di osse- 
quio, muore fra le braccia del re. 

La Commissione ha premiato l’ unico disegno 
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presentato per la buona composizione c molte pai- ti 
lodevolmente eseguite, quantunque abbia rimarcato 
molta durezza Li generale ed alcuni difetti di con- 
torno e di chiaroscuro; se ne trovò autore il si- 
gnor Santi Solilaini di Pisa. 

DISEGNO ni ORNAMENTI. 


Una ricca cassa per oriuolo da tavola da col- 
locarsi in un magnifico appartamento. 

JNe’ sei disegni presentati la Cominisionc rileyjl 
che il K“ a avrebbe conti-astato l’onore della p;dma 
se il basamento fosse stato corrispondente al corpo 
superiore ornato con grazia e di buono stile, e se 
rifosse stata maggior unità di pensiero; premiò il 
N.° 3 per la notabile superiorità agli altri nello stile 
e nella parte esecutiva, ad outa della difettosa collo- 
cazione delle figure; se ne trovò autore il signor 
Gaetano Durelli, milanese, allievo di quest’ Acca- 
demia. 

ANNO 1 8 1 a. 


architettura. 


Bagni pubblici per una città popolosa, archi- 
tettura di soda c grata semplicità , escluso il 
lusso ; oltre ‘ i comodi necessari, f edificio sarti 



T“ modo < * severamente provveduto 

alla decenza, nè si atterrà l anista all 1 indole delle 
teme ani.rhe se non in quella parte che si conforma 
agl. ns, presenti; I arra di , i jo „ metri 

< sei progetti la Commissione troni ebe fan- 
toro del Ji.» 4 avrebbe riportata la palma sopra 

f; 3 " 0 P ( " la 1—— dcHo stile ed eleganza 
‘leeorazioni, se avesse prodotto una pianta 
pm comoda , più ragionata e più corrispondente; 
ha premiato » N." , avendone trovata la pianta 
superiore ad ogni altra per l ottima sua disposizio- 
e ragionato compartimento di tutti i eomodi, 

n P ' T 0 . StJ,C commendevole; avrebbe desiderato 
la soppressione del fastigio ozioso in lm „ dl , , ati 

di deeo 6 ?d f " na P '“ srrn PO | °s« corrispondenza 
* deeoraz'one frailat; medesimi; se ne trovò au- 
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dell’ urto e l’ esecuzione dell' altro, e dopo il piu 
mattil o esame , giudicatisi a perfetta eguaglianza di 
merito, non poteva che la sorte decidere del pre- 
mio , se la muniiireuza dell’ I. R. Governo non lo 
avesse decretato ad entrambi; se ne trovarono au- 
tori . di cpiello coll’ epigrafe - Se la sorte mi fosse 
amica - il signor Francesco Hayes , veneziano, 
pensionalo a Roma per l’I. R. Accademia di Venezia, 
e dell’altro coll'epigrafe - Disgroppa/- con la man 
tentava indarno - il signor Antonio d' Antonio , 
milanese, allievo del signor Cavaliere Arulrea Ap- 
piani. 

SCULTUIU. 


L incontro di Coriolano sotto Roma colla ma- 
dre e eolia moglie. Vegga si Tito Liv. lib. // , 
Decaile 1, cap. XX e X XI. 

De due bassi rilievi presentati quantunque la 
Commissione abbia trov ato lodev ole l’ uno per la 
diligenza in molte parti e per 1’ espressione di al- 
enile figure, e 1’ altro per qualche figura ben pan- 
neggiata ed espressiva, gli ha esclusi dal premio 
mancando entrambi nella proporzione , nell’ intelli- 
genza del basso rilievo ed 'in altre parli impor- 
tanti dell’arte. 

UCCISIONE. 


La Commissione premiò Ionica stampa innolfrata 
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rappresentante Venere ed Amore, tratta dal Guer- 
rino, atleta la generale bellezza del lavoro e 1* evi- 
dente facilità e nitidezza di bulino, quantunque 1 

lasciasse a desiderare maggior naturalezza c dire- 1 

zione ili taglio in alcune parti, c maggior precisione Comi 

di disegno ; se ne trovò autore il signor Paolo di bi 

Carolini , monzese, allievo di quest’ Accademia, 

pISECKO IH PIGI' HA. 


Din ocra tc , architetto macedone, ben fatto di 
corpo, altissimo della persona, di grato aspetto e 
«li portamento grave ed imponente, snudatosi , co- 
lonato il capo di frondi di pioppo, ricoperto il i5 0 

sinistro omero di una pelle di leone ed impugnata «ipc 

,ma rIava * m 1 suo stratagemma ottiene da ognuno temj 

lìbera la strada per giungere al cospetto di Ales- al s 

«andrò , al luogo ove amministrava la giustizia, onde di u 

guadagnarsi il desiato di lui favore che non ottenne < 

colle commendatizie, reggasi Vitmaio , iella prefa- lom 

-lane ilei li/,. 1J. . 

la p| 

De disl 'S" i P^sentati l'uno non arrivi in 
tempo, 1’ altro non fii giudicato degno della pub- avre 

' “popone, ed il terzo non fu dalla Com- udì 

missione reputato meritevole del premio, perché, «4 

'«in ostante qualche brio di esecuzione, fu trovato lal,| 

mancante nelle parti più essenziali dell’ arte. del 

Con. 
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DISEGNO DI ORNAMENTI. 

Uu ricco trono imperiale e «lue sellili. 

I ilue disegni presentati furono giudicati dalla 
Commissione non degni di premio per mancanza 
di buona e ragionata composizione. 


ANNO i 8 i 3. 


ARCHITETTURA. 

Casa di ritiro pe’ militari invalidi, capare di 
i5oo soldati comuni e 3oo officiali, scortata, senza 
superfluità, di tutti i comodi nceessarj; vi sarà mi 
tempio cattolico; le decorazioni corrisponderanno 
al soggetto e saranno proporzionate alla maestà 
di un gran Sovrano fondatore. 

Sei furono i progetti presentati, lino de’ (piali 
venne escluso; la Commissione premiò d N.° 3 per 
la pianta in generale giudiziosa, chiara c soddisfa- 
cente, per lo stile buono e per la bella esecuzione; 
avrebbe desiderato che il tempio non fosse stato 
tagliato nel mezzo dalle sagrestie e che si avessero 
avute maggiori considerazioni sulle proporzioni del 
tabiino, non che sulla forma e solidità della volta 
del medesimo; se ne trovò autore il signor Sisto 
Caninni di .Alzano, allievo di ipiest’ Accademia. 
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Ciro, uilita la morte di Abradale nella battaglia 
data a Creso, visita la desolata Pantea e la ritrova 
col cada, ere «lei marito sulle ginocchia avvolto in 
preposi ornamenti, da' quali vie,, tolto l'orrore del 
corpo lacero e tronco; il vario sentimento di do- 

77" '«""«» «' negli astanti, ed i ric- 

cia -lo, a portati ad onorare l’estinto somministrano 
vasto rampo all’artista per l’espressione e per la 
■posizione, f rggasi Senofonte , Ciropeida, lib. 6, 
cip. 3 e lib. y \ cnp. 3. 

1. unico quadro presentato, ad onta di alcuni 
U “ ^eruzione e di prospettiva nelle figure 
accessori e della molta debolezza in generale di 
Haaroscuro, fu dalla Commissione premiato per la 
compos.z.oue sarta ed espressiva, per la varietà ben 
adattata delle movenze e de’ gruppi , per ]' iu . 

“r” ; ;f i * -*• JL 

da Snido Cd in 
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De’ tre gruppi presentati la Commissione pre- 
miò il N.° 3 per il bell’ aggruppamento, attitudine 
slanciata, natui’ale e ben contrastata, per le belle 
forme, belle estremità, intelligenza, gusto, carno- 
sità, nerbo ed espressione, il tutto senza affetta- 
zione ; se ne trovò autore il signor Giuseppe Fabris , 
bassanese , alliev o di quest Accademia. 

incisione. 


La Commissione premiò l'unica stampa di con- 
corso rappresentante Salome clic riceve il teschio 
di S. Ciò. Battista , tratta da Bernardino Luini , per 
F .armonia totale del lavoro , pel gusto , per la buona 
condotta e nitidezza de’ tagli; se nc trovò autore 
il signor Giovila Garavaglia , pavese, allievo di 
quest Accademia. 

DISEGNO DI FIGURA. 

Amanno clic per ordine di Assuero conduce 
Mardocheo per la ritta vestito degli abiti reali. 
Feggasi il libro di Ester. 

De’ cinque disegni presentati la Commissio- 
ne , ad onta di alcune scorrezioni di disegno, di 
qualche meschinità e durezza di forme e del 
difetto di rilievo riscontrali nel .V 5. lo premiò 
per la ricca e dignitosa composizione, pel vario 
c nobile carattere delle teste, per le altitudini 
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amplici e naturali , per le ben panneggiate figure 
pel buono stile in generale; se ne trovò autore 
•' “gnor Giulio Motta , cremonese, allievo di quo- 
si Accademia. 


DISEGNO DI ORNAMENTI. 


Una ricea lucerna ed un corrispondente cala- 
maio con lutti i suoi aggiunti per servigio di un 
principe, da eseguirsi in metallo. 

De' due disegni presentati la Commissione trovò 
Che ,1 a avrebbe ottenuto il premio per le for- 
me e per lo stile degli ornamenti, benché di sover- 
e- no ripetuti , se fosse stato condotto a finimento 
colle ombre. 


•A N N 0 


i 8 i /f. 
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alt»! ; i monumenti trionfali di quello al X.° 1 ,{ 
col carattere e dignità desiderabile, senza i \ izj che 
sogliono incontrarsi nella decadenza dell' architet- 
tura romana ,- 4 e ale laterali ai monumenti però non 
lascerebbero d’ impedire 1 immediata vista de’ suoi 
bellissimi banchi, il che non è del tutto consentaneo 
alle idee generali che si hanno de’ ponti; nel N.° i 3 
i magnifici fianchi del ponte coperto sono esposti 
al primo colpo d occhio, gl’ ingressi principali mae- 
stosi e.. semplici, e felicissima la loro combinazione 
nelle fronti interne ; questo complesso di bellezze 
supera 1 incorrispondenza di stile nelle due porte 
laterali ai monumenti e la mancanza de’ parapetti 
a cui nude supplirebbero que di bronzo ideati 
dall’autore da collocarsi fra le colonne; qualche 
disparere nella Commissione unicamente sulla pre- 
ferenza da darsi all'uno de’ due progetti 1, ha de- 
terminata ad ascrivere in generale il premio all’ au- 
tore di queste due belle opere che si è trovalo 
essere il signor Luigi Voghera, iremonese, allievo 
di quest’ Accademia, e pensionato perla medesima 
in Roma. 

r v 

PITTURA. 


L’ ombra di Samuele eccitata dalla Pitonessa di 
Endor predice a Saulle la sua caduta. Veggasi il 
Uh. I de He, cap. 28. 
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. 6 tu \ di cascolisi 

La Commissione , nsnixlo doli indulgenza accor- 
dala altre volte per animare gli ari isti di tal ra- 
mo , e sopra parere dell intero corpo accademico, i 
con che per lo innanzi esiger debbasi in tali opere 
un merito assolatamente distinto , ha premiato 
Tunico quadro presentato, ad onta di alcuni difetti 
di disegno e di esattezza storica elio vengono com- 
pensati da’ pregi <Ji colorito , «li chiaroscuro c «li 
espressione ; se ne trovò autore il signor Giovanni 
Balista Pcrabò , milanese, a]lie\o di <[uest' Acca- 
demia. 

scuiVriRi. 


I.a morte di Priamo. Pcggasi Virgilio, Eneide; 

Uh. 11. 

De’ tre bassi rilievi presentati la Commissione 
ha premiato il Ji.“ 3 per la bella invenzione , bei grop- 
pi, esalta rappresentazione del soggetto, espressione, 
nobiltà, sentimento e buono stile ebe l'anno di- 
menticare alcune scorrezioni , alterazioni e durezze 
che si scorgono osservando con rigore segnatamente 
le estremità; se ne trovò autore il signor Giuseppa 
Gaggini , genovese , allievo «li quest' Accademia. 

INCISIONE. 

La Commissione , ad onta di varie parti poco 
intese e «lidia poca convenevolezza di tagli in alile 
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parli dell’unica stampa presentata, avrebbe tuttavia 
inclinalo ad assegnarle il premio per gli altri pregi 
ritrovativi; ma fatto riflesso che questo importante 
ramo d' arte è in oggi giunto ad un grado eminente, 
attende la medesima de’ saggi di un merito più ele- 
valo. 

DISEGNO DI FIGURA. 

• _________ 

La partenza di Enea e ['aliante dal vecchio 
Evandro giusta la bella descrizione di Virgilio nel 
libro Vili dell’ Eneide, col dovuto riguardo alle di- 
versità de’ costumi arcadi e frigj. 

De’ quattro disegni presentati la Commissione 
trov ò i i\.' 3 e 4 di stile conforme fra loro , 
riunendo parti pregevoli tanto dal lato della com- 
posizione , quanto dell esecuzione ; ma avendo ri- 
marcato nel N.° 3 una maggior tendenza all’ amma- 
nierato , poco felice la figura principale , propendette 
il giudizio a favore del K.° 4 * Io premiò per lo 
stile generalmente un po’ più corretto , per la bel- 
lezza squisita del fondo e per la varietà animata 
de’ gruppi delle figure ; se ne trovò autore il signor 
Carlo fìot/icelli di Busto Arsizio , allievo di questa 
Accademia. 

disec.wo ni ornamenti. 

Magnifica pila per l' acqua santa da collocarsi 
isolata in un gran tempio. 



Ho 
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De cinque disegni presentali la Commissione 
premiò il IV* 5 per la semplicità dell’ ini emione e 
per l'opportuna collocazione degli ornamenti ; avreb- 
lie desideralo maggior proporzione nelle parti com- 
ponenti; se ne trovò autore il signor G dettino Du- 
retti , milanese , allievo di quest’ Accademia. 


A N NO i 8 1 5. 


AftClIlTETTUHA. i 

Magnifico tempio cattolico in forma di croce 
greca , la cui massima lunghezza non ecceda 3oo 
piedi parigini , servilo da tutto ciò che esigono i 
sacri riti. 

Dieci furono i progetti presentati ; la Commis- 
sione mentre rese i maggiori elogi alle molte bel- 
lezze che adornano parzialmente non poche dello 
suddette opere, trovò cou dispiacere di non poter 
attribuire il premio ad alcuna di esse per le scon-, 
venienze al soggetto sparse nelle migliori e elio 
non possono dimenticarsi da ehi deve giudicare se- 
condo la ragione dell' arte. 

11 signor Giovanni Battista Vct'gani, :dunno del- 
f anno «piarlo per 1’ architettura iu Roma , ha spe- 
dito per saggio d' invenzione lo stesso soggetto, clic. 


' j ,am‘- — ~ “ 
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poi suo merito non ordinario e superiore a tutti 
gli altri avrebbe riportata la palma, se per essere 
arrivato oltre il termine prescritto uon fosse stato » 

escluso dal concorso. 

PITTURA. 

Andromaca, vedova di Ettore, desta amorosa 
passione in Tino figlio dell’ uccisore ili suo marito; 
volendo egli sposarla, malgrado la di lei renitenza 
e la propostasi fedeltà itile ceneri del primo con- 
sorte , minaccia la vita del piccolo Astianatte in 
caso di rifiuto. Fessasi Metastasi» nelle Cinesi. 

De’ sei quadri presentati la Commissione La 
escluso dal concorso quelli ai N.i ! e a; premiò i| 

JV.° G ad onta di qualche durezza in alcune parti , di 
alcuni riflessi forzati, di un'alterazione di tinte segna- 
tamente nelle estremità , di qualche scorrezione nella *• 

mano c nell’ antibraccio sinistro di Pirro , di ecce- 
denza di proporzione nel putto relativamente alla 
madre e di un errore di prospettiva nella coscia di 
1 ìito ; con tutto ciò la composizione ben contra- 
stata e bene equilibrata, la sufficiente espressione, 
il colorito preso in complesso gradevole, il putto 
ben coutomato e ben dipinto, le buone forme <; 
sopra tutto il buono stile clic vi domina gli otten- 
nero la palma; se ne trovò autore il sig. Abondio 
Ragliai, luganesc, allievo di quest’ Accademia. , 
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SCULTURA. 


Apollo col moribondo Giacinto , gruppo isolalo. 

Souo mancati a questo ramo i concorrenti. * 

incisione. 


La , Commissione premiò la sola stampa in 
concorso rappresentante la Madonna col Bam- 
bino , S. Antonio Abate , S. Barbara cd in. An- 
gelo che suona un liuto , tratta chi Bernardino Lui- 
ui , per T intaglio ben ragionato , nitido ed armo- 
nico , e per un certo buon gusto generale , non 
avendo desiderato che un maggior distacco .Iella 
Santa pósta sul davanti col gruppo dilla Vergine; 
se ne trovò autore il signor M ùlule Disi domi- 
ciliato in Milano, allievo di quest’ Accademia. 

disegno di ficca*. 


Orano Coclite al ponte, reggasi Tit. Liv. lib. 

// , cap. i o. 

De quattro disegni presentati la Commissione 
premiò quello al N." 4 per la novità e difficoltà 
del momento dell’ anione preso a rappresentare, per 
espressione intelligenza e finezza delle parti, e «ver 
» bellezza dell esecuzione, che fanno dimenticar. 
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qualche inesattezza di prospettiva ed il passo troppo 
forzato della figura posta in isehiena sul davanti ; 
se ufi trovò autore il signor G invita Garavaglia, 
pavese 3 incisore t allievo di quest Accademia, 

disec.no di ornamenti. 


Ricco ostensorio in forma di raggio giusta il 
rito romano. 

La Commissione premiò l’unico disegno presen- 
tato per averlo trovato in complesso di bella e 
commendevole composizione , specialmente nella par- 
te superiore , per la ben immaginata collocazione 
delle figure ; avrebbe desiderato maggior uuità di 
carattere nelle sagome , e la figura del Padre Eterno 
ahpianto pili elevata; se ne trovò autore il signor 
Fedele Albertolli , aggiunto provvisorio alla scuola di 
ornamenti ed allievo dell’ 1. R. Accademia di Venezia. 


ANNO 1816. 


architettura. 

Pubblico palazzo isolato con due ingressi da 
due piazze, o strade; vi sarà 1 abitazione di resi- 
denza pel capo del municipio , una gran sala per 
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le adunanze , un grande arc hi' io , una cappella 
privata , mia tesoreria , mia computisteria , non 
meno di dicci sale per ulKcj servite almeno da mia 
controcamera , tuia ricca torre ad uso di campana 
ed orologio , un corpo di guardia e due abitazioni 
per custodi , avuto riguardo ai necessari servizj , 
al comodo alloggiamento di molte carrozze in oc- 
casione di pioggia, ed alla magnificenza di un pub- 
blico edifìcio di una grande città. 

Quattro furono i progetti presentati ; la Commis- 
sione premiò il N.” 3 pel maneggio degli ordini, per 
I esecuzione e per la pianta ben condotta , ad onta 
die le camere siano poco illuminate relativamente 
alla loro altezza , che la decorazione dell’ archivio 
sia inopportuna all uso, e poco felice l’inclinazione 
de tetti contro le finestre dell’ archivio e della sala 
«li adunanza , rimanendo compensata la mancanza 
de «lettagli dal! abbondanza degli spaccati ; se ne 
trovò autore il signor Giovanni Pagherà di Cremo- 
na , allievo di quest’ Accademia. 

PITTURA. 

Partenza di Rinaldo da Annida. Peggasi Tassa , 
Gerusalemme , Canto XFI , dalt ottava 5. al- 
la 61. 

Sono mancati i concorrenti a questo ramo d’arte. 
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SCULTURA* 

Il giudizio di Paride. 

De’ due bassi rilievi presentati la Commissione 
premiò il N.° 2 per la bella composizione , per 
l'esatta rappresentazione del soggetto, per le giuste 
proporzioni ed accurate estremità, per 1’ espres- 
sione e per le forme ed il buono stile, e non vi 
trovò a desiderare altro che Mercurio, piuttosto elle 
dimostrante meraviglia, fosse in attitudine più con- 
veniente come semplice spettatore , e che Minerva 
con atto più consentaneo alla verità indicasse il 
suo risentimento col desilo , e non col manco brac- 
cio ; se ne trovò autore il sig. Stefano Gitola , 
milanese, allievo di quest’ Accademia. 

INCISIONE. 


Mancarono i concorrenti a questo ramo d'àrie. 

DISEGNO ni FIGURA. 


Giuseppe riconosciuto da' suoi fratelli, feggansi 
i capi 44 e 45 della Genesi } nè si trascurino i 
costatili ile’ tempi. 

I.a Commissione fu di unanime parere che uei 
sci disegni presentati non vi fosse bastante merito 
per aggiudicare il premio. 
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DISEGNO DI ORNAMENTI. 


Magnifico Irono reale. 

Due furono i disegni presentati; la Commissione 
premiò il N.°a per la bella esecuzione, compo- 
sizione ricca, armonica , e di buono stile , • eccet- 
tuato il panueggianicnto ; avrebbe desiderato me- 
no affollati gli ornamenti del fregio, e più analoghi 
al resto delle decorazioni, c che il sedile lasciasse 
liberamente esposta la maestà del Sovrano a tutta 
la sala; se ne trovò autore il signor Francesco 
Dure Ili, milanese , allievo di (picst Accademia. 


ANNO 1817. 


architettura. 

Grandioso mausoleo da collocarsi isolato in 
una > asta pianura , di greca architettura tratta dai 
magnifit i esempi delle nazioni più celebri, esclusa 
la .senile imitazione in cui possano comprender- 
ai^ k memorie e le ceneri di una o più famiglie 
iute tssiv amcnte regnanti, riservato il luogo più co- 
• picuo al fondatore, intimidendo'* i nella molle stessa 
una cella sacra unicamente destinata al sacrificio 
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in luogo opportuno e non contrano alle prescri- 
zioni della religione cattolica. 

Degli otto progetti presentati la Commissione 
premiò il N.° 8 pel magni fico e grandioso pen- 
siero, e nell’ esterna sua piramidale elevazione cor- 
rispondente , senza serrile imitazione , alle gene- 
rali idee degli antichi , gli ordiui bene maneggiali , 
ottimo Io stile, e felicissima l'esecuzione; avrebbe de- 
siderato che non vi fossero introdotte le tre arcate 
di mezzo nell’ordine inferiore della fronte, nè potè 
approvare i due attici interni 1’ mio sopra 1’ altro 
ornati ripetutamente a bassi rilievi di figura; se ne 
trovò autore il signor Luigi f oglierà di Cremona, 
già allievo di quest Accademia. 

PITTCRA. 


Enea approdato , dopo la burrasca , ai lidi della 
Libia va con Arate ad esplorare il paese; gli si fa 
incontro in una selva Venere sua madre in forma di 
cacciatrice , c da’ cigni, che spaventati da un’ aqui- 
la si ricoverano in un placido stagno , gli predice 
la salvezza de’ suoi compagni eh egli rredea j»er- 
duti nella tempesta ; si lasciò libero all’ artista d in- 
trodurvi opportunamente degli accessori da quali 
conoscere la Dea sotto le mentite spoglie di cac- 
ciatrice. / eggusi f irgil. lineili, lib. I. 

De’ quattro quadri presentati la Commissione, ad 


onta di qualche estremità trascurata si nel disegno 
che nel colorito, e di qualche parziale difclLo Hi 
attaccatura di membra, premiò il N.” 4 pel sog- 
getto bene rappresentato, per la bella composi- 
zione, per 1’ espressione, pel fondo e per molti 
pregi di disegno e colorito che si sono sparsi; se 
ne trovò autore il signor Gallo Gallina , cremonese, 
allievo di quest' Accademia. 


SCtLTCftA. 

Ercole che ricupera la sua sposa Dejanira dal 
centauro Nesso, che si vedrà estinto sid suolo. 

Do due gruppi isolati prescnUti a | concorso ) a 
Commissione premiò il N.° a pel buono stile , 
pel grazioso, dignitoso e ben combinato aggrup- 
pamento, per f espressione di volto e di atti- 
dine, c correzione in generale di proporzione che 
leccro sorpassare I ommissionc della circostanza della 
mina data dal Centauro a Dejanira; se ne trovò 

, le ... s 'S nl)1 Benedetto Cacciatori, carrarese, 

domicilialo i„ Milano, aHievo dl ^ Acciu|( . mj; , 


La Commissione premiò e fece elogi all’ unica 
stampa umoltrata rappresentante la Sacra Famiglia, 
da 'a -ria, la nitidezza ed il 
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sap</ ''he 'i domina rendono commendevole tale 
lav-ro; se ,ro ' ò autore il signor Giovila Ga- 
ttvaglia,- pavese , già allievo ili quest’ Accademia. 


disec.vo ni figura. 


Brenno, trattata la pace co’ Romani, mentre 
ri<-eve l’oro convenuto, accresce a contrappeso della 
Bilancia la propria spada , aggiungendo alla mala 
fede 1’ insulto ; sopraggiunge il dittatore Camillo a 
punire i Galli ed a liberare Roma, Tengasi Tito TJv. 

De’ tre disegni presentati la Commissione, dopo 
lungo confronto de’ pregi e difetti ne’ distinti dai 
numeri 2 e 3 , premiò il N.° 3 per la ricchezza 
della composizione , pel soggetto rappresentato 
con tutta la dignità e l’ artifìcio , per la varietà 
de’ gruppi opportunamente introdotti, per l’effetto 
pittoresco, pe’ costumi e carattere a meraviglia con- 
trapposti Ira i Galli ed i Romani, e pel bellissimo 
tondo, ad onta di qualche trasruratezza di disegno , 
e di qualche contorsione di attitudine ; se ne trovò 
autore il signor Carlo Botti celli di Busto Arsizio, 
allievo di quest’ Accademia. 

DISEGNO DI ORNAMENTI. 

Ricca lampada a cinque lumi ad uso di magni- 
fico tempio. 


6 o 


GRANDI CONCORSI 


Quattro furono i disegni presentati, e la (•> dimis- 
sione premiò, per consenso del Corpo accadti; COi 
il disegno al N." 4 ; lodò la grandiosa . compii, 
rione , il buono stile , 1' unità del pensiero •> 
la felice esecuzione , giudicando compensata la 
mancanza del finimento alle catene da tutti gli 
altri pregi; se ne trovò autore il signor Leopoldi 
Lavelli, milanese, già allievo di quest' Accademia 


ANNO i 8 i 8. 


SRCHITETTLBA- 


Teatro diurno a scene mobili della capacità npn 
meno di aooo spettatori, isolato, coperto per modo 
clic salvi gli spettatori dalle intemperie con suffi- 
ciente opportuno lume , servito da tutti i comodi 
necessarj agli usi del teatro e degl’ intervenienti, 
decorato tanto nell’ interno, che nell’ esterno analo- 
gamente al suo carattere. 

De’ tre progetti presentati la Commissione trovò 
solo nel N.° 3 regolare la pianta , ma non ab- 
bastanza provveduta de’ comodi voluti, nè bene 
immaginati i lumi per rischiarare la scena; l’alzata 
esterna dell’ edificio generalmente bella e lodevole; 
ponderali quindi i pregi ed i difetti di questo 
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disegno, non vi trovò merito bastante per aggiudi- 
cargli il premio. 

PITTURA. 


Anassagora, ridotto all' estrema indigenza e colla 
testa coperta, assistito da uno schiavo e circondato 
da poche e vili suppellettili frammiste a qualche istro- 
mento delle arti e scienze da lui coltivate, sta di- 
sposto a terminare ima vita infelice e cadente; al 
dolore ed alle preghiere del di lui amico c disce- 
polo Pericle, che dopo lungo tempo, visitatolo in 
tale stato, tenta rimoverlo dall’atroce sua determi- 
nazione, si scopre Anassagora, e mostrandogli il 
tristo lume di una lucerna prossima ad cstingersi 
per mancanza di alimento, gli dà ad intendere acu- 
tamente la parità del caso a cui egli trovasi ridotto. 
V eggasi Plutarco , Vita di Pericle , e La Motte. 
Fénelon , Vile degli antichi filosofi. 

De' sei quadri presentati la Commissione premiò 
il N.° 6 per la buona composizione, pel partito 
della luce bene maneggiato, pel tocco pastoso e 
libero del pennello, per la verità, per l’ espressione 
e per ima certa accuratezza di disegno , sorpassando 
al notabile difetto, fra piccoli altri, di aver sover- 
chiamente sagrifìcata la figura ili Pericle; se ne 
trovò autore il signor Odcrico Politi di Udine. 


BRAMII CO Jf CORSI 


(ia 


SCULTURA. 

La nota sfida di Apollo con Mursia, decorata 
da (pianto porla la favola, escluso il castigo dato 
a .Mursia. 

La Commissione Ita premiato 1' unico basso ri- 
lievo presentato per il buono siile che vi domimi, 
per la bella distribuzione e per la diligente ed 
accurata esecuzione, a malgrado che la Minerva 
sia alquanto meschina e poco nobilmente collocata, 
c che alcune parti sieno soverchiamente risentite; 
se ne trovò autore il signor si bottàio Sungìorgio , 
milanese , allievo di quest’ Accademia. 

INCISIONE. 


Delle due stampe presentate la Commissione 
premiò la seconda rappresentante Mosè alla fontana 
di Madian, tratta dal Lussino , ad onta che la tinta 
dell’ aria vicina all’ orizzonte sia alquanto forte ; 
ma la nitidezza dell’ intaglio, la varietà ed il brio 
dell’ esecuzione, 1 imitazione dell’ originale e 1’ intel- 
ligenza delle parti le ottennero la corona; se ne 
trovò autore il signor Pietro Andeiioni, bresciano, 
membro di quest' Accademia. 


cnjMìi concorsi 


(i5 


DISEGNO DI FIGURA. 


La morte di Camilla giunta la descrizione nel 
libro XI dell Eneide. , 

Due disegni furono presentati; la Commissione 
avrebbe aggiudicalo il premio al N.° i lodevole 
per un bel tondo , per la totalità dell’ effetto c 
per la rappresentazione di una vera mischia , 
se non vi avesse riscontrati plagi troppo evidenti 
clic le discipline accademiche non ammettono. 

DISEGNO DI ORNAMENTI. 

Monumento da applicarsi ad una pubblica pa- 
rete alla memoria del celebre letterato e poeta 
Giuseppe I’arini , ornato analogamente al soggetto , 
esclusi gli ordini architettonici e l' idea di deposito 
sepolcrale. 

De due disegni presentati la Commissione pre- 
miò il N.° a per essere ben composto , di buono 
stile c di bella esecuzione ; avrebbe desiderato che 
i candelabri fossero meno pesanti ; se ne trovò 
autore il signor Francesco Duretlì , milanese. 
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cnjKDi concansi 


ANNO i 8 i 9. 


AR< HITKTTl'R*. 


Grande albergo dell’ area di metri 60 per loo 
pei- una città popolosa ; oltre i comodi e servigi 
all’ liso , conterrà bagni ed appartamenti per al- 
loggio di grandi personaggi. 

Dieci furono i progetti presentati, c la Commis- 
sione trovò che tpielli ai N.‘ 1 e 5 contrastavansi 
la palma , quindi dopo il confronto de’ rispettivi 
pregi premiò il N." i per la buona e giudiziosa 
distribuzione della pianta, sebbene sia scarsa la luce 
ne’ camerini annessi al grande appartameli to , j>cr 
essere le elevazioni di buono stile , e ben maneg- 
giati ed applicati gli ordini al soggetto , la porta 
d’ ingresso eccedente in proporzione della larghezza , 
l’ esecuzione bella e lodevole ; se ne trovò autore 
il signor Giulio Alvi setti domiciliato in Milano , 
allievo di quest’ Accademia. 

• -1 Jit :v ; . .« ' 

PITTURA. 

... W 

* . 

Raffaello Sanzio da Urbino presentato da Bra- 
mante al PonteGee Giulio II. 

La Commissione lia lodato la semplicità della 
composizione dell’ muco quadro presentato, adattata 
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* 

al soggetto, ma nop vi ravvisò sufficiente unione 
di altri meriti per aggiudicargli il premio. 

SCULTURA. 

Cefalo e Proeri. 

La Commissione , a malgrado della non poca 
trascuraggine in alcune proporzioni e nelle fonile, 
premiò f unico gruppo presentato pel trovato 
assolutamente nuovo, bello ed espressivo, c per la 
lodevole esecuzione di alcune parti, segnatamente 
nel getto di alcune pieghe; se ne trovò autore il 
signor Luigi Marchesi di Salti-io, domiciliato iu 
Milano, allievo di quest' Accademia. 

INCISIONE. ‘ 

—* ' I 

Sono mancati i concorrenti a questo ramo. 

DISEGNO ni FIGURA. 

La zufla fra i Greci ed i Trojaui intorno al 
cadavere di Patrocolo specialmente difeso dai due 
Ajaci, con facoltà all’artista di scegliere l'episodio 
d’ Ipùtoo. leggasi /’ Iliade d Omero , Uh. XI li- 
ba Commissione trovò nell’ unico disegno pre- 
sentato commendevole la* composizione, la prospet- 
tiva aerea del fondo , ed il brio di alcuni acces- 
sorj , , ma assoluta mancanza di proporzioni , di 
insieme e di forme. 



e i fu a vi concansi 
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DISEGNO DI -ORNAMENTI. 

Un'anfora coll bacile riccamente ornata; non 
saranno dimenticate le eleganti forme de’ \ a si 
greco-siculi , nè le libile decorazioni die i cin- 
quecciitisti solcano impiegare in tali suppcilcttiii. 

De' quattro disegni presentati la Commissione 
premiò il N." 4 per le forme generalmente lodevoli, 
per gli adattati ornamenti , e per 1’ ottima e spiri- 
tosa esecuzione , quantunque la base dell anfora 
fosse troppo stretta in proporzione del corpo ; se 

nc trovò autore il signor Carlo Fontana «li Creso- 
» ^ - 
guo , già allievo di quest Accademia. 


ANNO i 8 a o. 

ARCHITETTURA. 

Campo santo quadrato della dimensione di 
metri 3oo per ogni lato , rinchiuso da portici atti 
a -collocarvi internamente in giro memorie e monu- 
menti «f illustri defunti ; vi sarà un grande ora- 
torio con accesso anche dal ili fuori «lei mùnto , 
con sagrestia ed abitazione pel custode di esso ; 
1’ edificio sarà sollevato alquanto dal piano del 
campo santo, e«l avrà un ingresso imponente e 
caratterizzato sec ondo la sua destinazione , c vi- 
cino all ingresso vi sarà 1’ abitazione del custode. 
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Degli otto progetti presentati la Commissioni; 
premiò il N.° 8 per la pianta giudiziosa e corri- 
spondente al prescritto , e per 1' elevazione bea 
condotta e di buono stile , malgrado 1’ introdotto 
ordine corintio in tutto 1 edifìcio , e che 1' abita- 
zione del custode dell' oratorio sia alquanto an- 
gusta; se ne trovò autore il sig. Francesco lau- 
reili , allievo di quest" Accademia. 

PITTURA. 

Belisario, cieco, spossato dal disagio e dal lungo 
cammino, è raccolto in un abituro discosto dal suo 
rastello ; accoglie due pargoletti presentatigli da due 
madri di una riconoscente rustica famiglia da lui 
un tempo salvata dalla strage degli Unni, leggasi 
Afar manici, Belisario , cap. 1F. 

Tre furono i quadri presentati , e la Commis- 
sione riconobbe ciascuno di essi troppo evidente- 
mente mancante in più cl’ ima delle qualità essen- 
ziali dell’ arte , senza il cui discreto accordo non 
potrebbero gli artisti aspirare all’onorevole distin- 
zione , quindi fu costretta rinunciare per quest’ anno’ 
al piarerc di coronare gli sforai de’ concoiTcnti a 
questo l'amo di belle arti. 

SCULTURA. 


Isionc che nel tartaro viene legato alla ruota 
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g/iaadi 40 scossi 


attorniata da serpenti, destinata pel di lui suppli- 
zio, introducendo! i le Eumcnidi esecutrici degli or- 
dini di Mercurio. l eggasi Ovid. Metamorf. 

La Commissione ha premiato I' unico basso ri- 
lievo commendevole per la composizione e pei - la 
disposinone de' gruppi , per le forme in generale 
assai bene sentite, e maneggiato il modello; avrebbe 
bramato alquanto maggior espressione di forza nelle 
due furie che s’ apprestano a legare Isione , mag- 
gior nobiltà in Mercurio , e 1 ’ ommissione de' due 
mostri introdotti, poco conformi al carattere dell’an- 
tica mitologia; se ne trovò autore il signor Aboli- 
tilo Sangiorgio, allievo di quest Accademia. 

INCISIONE. 


Sono mancati i concorrenti a questo ramo 

i f . 

DISEGNO DI FIGURA. 




» j V — v * 

L ultima battaglia di Ezzelino da Romano al 
passaggio dell’ Adda, reggasi la Storia degli Ece- 
Uni del Ferri, lib. XXI V. 

Sono mancati come sopra i concorrenti. 

" o r'-vf "Aal' 


DISEGNO DI ORNAMENTI. 


Una mitra , un bastone pastorale ed un faldi- 
storio per un arcivescovo, esclusi i riti orientali. 
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De’ tre disegni presentati la Commissione pre- 
miò il N.“ t , lodandone la composizione , segnala- 
mente del bastone pastorale , e la' bella generale 
esecuzione ; desiderò solo una forma diversa nella 
parte inferiore della fronte del faldistorio ; se ne 
trovò autore il signor Leopoldo Lavelli , allieve 
di cjuest’ Accademia. 


ANNO 1821. 


ARCHITETTURA. 


Grande conservatorio di musica, ebe contenga 
i comodi ed i servigi necessari pel convitto di 5o 
femmine e 1 00 maschi , avuto 1 opportuno riguar- 
do alla separazione de sessi nello scompartimento 
de’ diversi luoglii destinati agli usi della vita , 
all istruziohe ed al divertimento; oltre l'abitazio- 
ne pel direttore , la direttrice , i professori e gli 
inservienti, vi sarà un oratorio, un teatro per l’e- 
sercizio della mimica e della declamazione, ed mia 
sala per le accademie musicali convenientemente 
decorata. 

Ne tre progetti presentati la Commissione non 
trovo muno sufficiente per attribuire il premio . 
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PITTURA. 


Barnahò Visconti Duca di Milano , guidato su! 
far della notte al suo castello di Malignano da un 
contadino che non lo aveva conosciuto, viene cir- 
condato da’ domestici che- con fiaccole accese an- 
davano in traccia . di lui ; la sorpresa ed il timore 
del villano clic cammino facendo aveva discorso 
molto famigliarmcnle col Duca, il piacere di questo 
per siffatto scontro , gli atti riverenti de’valletti e 
la scena illuminata offrono un campo a molta espres- 
sione ed effetto. Vengasi f erri , Storia di Milano , 
tom. /, cap. XI II, e la Cronaca di A zar io, pag- 269. 

De’ due quadri presentati la Commissione pre- 
miò il N.° 1 per la composizione , per 1 espres- 
sione generale , pel brio pittorico , per 1’ esecu- 
zione e 1 intelligenza del chiaroscuro , a malgrado 
di qualche durezza nelle estremità , qualche tocco 
soverchiamente trascurato e di alcune tinte di car- 
nagione troppo forzale ; se ne trovò autore il 
signor Paicfuale l' tane Ili , veneziano , allievo di 
quest Accademia. 


scultura. 


Il vecchio pancuaziast-i Entello che con un fiero 
colpo di cesto apre il tesi ilio, conficcandone fossa 
nel cervello , al toro ?. .segnatogli in premio per 
aver vinto Dm-ete. Vengasi Eirgil. Eneid. lib. 
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De’ due grappi presentati la Commissione avreb- 
be preferito il N.“ t per 1’ aggruppamento più in- 
gegnoso del paurraziasta col toro , ma espri- 
mendo questo piuttosto una lotta col toro, anziché 
1’ azione indicata eia Virgilio, premiò il N. a, che, 
bilanciandosi col primo iu quanto ali esecuzione, dà 
una più esatta rappresentazione del soggetto ; se 
ne trovò autore il signor Giovanni Battista Perniò, 
milanese , già allievo di quest Accademia. 

INCISIONE. 


La Commissione premiò la sola stampa rego- 
larmente presentata al concorso rappresentante 
Agar congedata da Abramo , tratta dal Quercino , 
lodandone la bella esecuzione e l' imitazione del 
carattere dell originale ; vi avrebbe bramalo iu 
alcuni luoghi maggior morbidezza , ed ili alcuni 
altri maggior vigore di tuono ; se ne trovò autore 
il signor Samuele Jesi di Correggio, allievo di questa 
Accademia. 

DISEGNO DI FIGURA. 

Gedeone eletto a liberatore del popolo d’ Israel- 
lo, condotte eh’ ebbe , secondo il comando ih Dio, 
le sue genti vicino alla fontana dell’ Arad, osserva 
la positura eli’ esse tenevano nel berne 1 acqua , 
onde procedere alla ordinatagli separazione di 



gjumvi rov colisi 


coloro che seguirlo dovevano nell impresa contro 
i Madianiti. Vengasi il libro de Giudici , cnp. V li. 

La Commissione , sebbene nell’ unico disegno 
presentato abbia trovato inesattezza nella pro- 
spettiva lineare , qualche dimezza di esecuzione e 
la figura del protagonista mancante non poco di 
pi'oporzione ; pure lo premiò per la buona dispo- 
sizione de’ gruppi , per l' espressione dominante nel 
tutto e pel sufficiente effetto di chiaroscuro; se ne 
trovò autore il signor Francesco Coghctli di Ber- 
gamo , allievo di quell Accademia Carrara. 

DISEGNO DI ORNAMENTI. 


Due ricchi ed eleganti ornamenti analoghi e non 
simili, incassati in due quadrilunghi, larghi il quinto 
della loro altezza , in forma di candelabro od in 
qualunque altra ad arbitrio , purché di stile com- 
mendo ole. 

• De due concorrenti la Commissione premiò 
il N.° a per 1’ eleganza del pensiero , per la v a- 
ghezza degli oggetti introdottivi e per la generale 
buona condotta , quantunque la composizione pec- 
chi alquanto di monotonia, e la forma di alcuni 
fogliami n n vada totalmente a grado; se ne trovò 
autore il signor Giulio Lavelli, allievo ci . quest’ Ac- 
cadi mia. 
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ANNO i 8 a a. 


ARCHITETTURA. 

Magnifico edificio per una dogana in una città 
capitale non marittima , che , oltre i vasti siti di 
emporio generale delle merci, le stanze per gli uf- 
fici de’ gabellieri , e 1’ appartamento pel direttore 
c suoi uffici, contenga diversi magazzini a comodo • 
de’ mercatanti, il quartiere delle guardie di finan- 
za, 1’ alloggio pel custode della dogana , ed 1 
portinai se fia pili d’ uno 1’ ingresso. ■ 

Quattro furono i progetti presentati , e la Com- 
missione, dopo valutati e confrontati i pregi del 
N7‘ 3 , premiò il N.° 4 per la pianta regolare , 
per la conveniente collocazione degli emporj, della 
sala daziaria, della scala , dell' abitazione del di- 
rettore e del custode , pe’ numerosi magazzini di 
deposito e per le decorazioni di buono siile, seb- 
bene l’alzato esterno presenti una liuea troppo 
estesa e sia egualmente troppo esteso l’avancorpo 
di mezzo , ed inutile 1’ attico che lo distingue 
anche internamente ; se ne trovò autore il signor 
Carlo Jicuzanigo di Treviglio,. allievo di quest’ Ac- 
cademia. 
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PITTURA. 


La partenza di Ov idio per 1' esilio : V eggasi 
Ovid. lib. 1, Eleg. 111. 

Sette furono i quadri presentati al concorso; 
la Commissione premiò il N.° 4 per la perizia mag- 
giore nel disegno, per I* espressione conveniente al 
momento preso, a rappresentare, per lo stile più 
» deciso di antichità nelle parti tutte, pé’ grandiosi 
partiti delle pieghe , per l’ accuratezza del dipinta 
pel fondo bene immaginato, a malgrado di alcuni 
difetti nell' attitudine della consorte -di Ovidio, di 
qualche monotonia di carattere in alcune teste, e 
di qualche mancanza nella prospettiva lineare del 
fondo; se ne trovò autore il signor Giovanni Te* 
baldi, parmigiano, pensionato a Roma da $. M. la 
Duchessa di l’arma. 

SCULTURA, 


La famiglia di Niobe saettata da Apollo e Diana , 
ommeltendo le deità, leggasi Ovid. Metamorfosi, 
lib. FI. 

Due bassi rilievi furono presentali; la Commis- 
sione dopo uno scrupoloso esame di essi si è tro- 
vata nella più forte dnbbietà nell’ assegnare il 
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premio; riconobbe in quello al N.° i maggior vivezza 
di espressione, maggior perizia nel far trionfare le 
figure principali del soggetto; nel N.° a maggior 
iutelligcuza del genere di- basso rilievo e del carat- 
tere delle antiche sculture; in entrambi però molta 
nobiltà di stile, sicurezza di disegno e maestria 
d’ arte, per cui, proposto un duplice premio , 1’ I. R. 
Governo, dedito ad incoraggjare colla sua munifi- 
cenza le belle produzioni, si compiaccpie di accor- 
darlo per là specialità del caso e pel voto unanime 
dell’ Accadcmià; se ne trovarono autori i signori 
Francesco Sontaini , svizzero, domiciliato in Milano, 
e Giovanni Piazza, di Viggiù, entrami)! allievi di 
quest Accademia. 

INCISIONE. 


La Commissione premiò Tunica stampa in con- 
corso rappresentante Venere clic abbraccia Amore , 
tratta da un quadro del Cav. Andrea Appiani , 
pel brillante intaglio e per la generale intelligenza 
e buona condotta di tutto il lavoro; ba opinato 
però che accrescerebbe di pregio se più tondeg- 
giate fossero le cosce della Venere, e più rammor- 
bidite la spalla d’ Amore e le teste di ambedue 
le figure ; se ne trovò antore il signor Michclo 
Itisi , milanese, già allievo di quest’ Accademia. 



c.njypi concorsi 
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DISEGNO ni FIGURA/ 


I funerali di Patroclo. V eggasi Omero , Iliadi, 
lib. XXIII. 

T)e’ due disegni presentati la Commissione pre- 
miò il N." a per la bcl^a composizione, per 1’ espres- 
sione del soggetto, per la generale correzione etl 
eleganza dello ' stile , e per 1 esatta osservanza dei 
costumi ; avrebbe desideralo che l'Achille , benché 
addolorato , fosse atteggiato più convenientemente 
al suo carattere , e die la prospettiva aerea in 
molte parti fosse più conservata ; se ne trovò 
autore il signor Pittile Sale, milanese, allievo di 
quest' Accademia. 

pisec.no di ornamenti. 


Ricclùssima lucana ad uno o più lumi, da ese- 
guirsi in metallo , per collocarsi sopra tavola. 

La Commissione premiò l’ unico disegno pre- 
sentato per 1 eleganza totale della composizione , 
pel brio e per la squisitezza dell’esecuzione; vi ha 
però desiderato meno grande il vaso recipiente; se 
ne trovò autore il signor Giacomo Cattaneo, allievo 
di quest' Accademia. 


ciurmi concorsi 
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ANNO i 8 a 3 . 


AHCHITETTURA. 

Vasto e maestoso edificio ad uso di Accademia 
delle belle arti, dell’ area di 24,000 metri quadrati; 
le scuole pc’ diversi rami di pittura, scultura ed archi- 
tettura verranno collocate in modo che abbiano 
una luce possibilmeute costante c adattata; si di- 
stingueranno, come parti principali del fabbricalo , 
una grand’ aula riccamente decorata per la distri- 
buzione de’ prcrnj , le gallerie po’ quadri , per le 
statue , per 1 annua esposizione delle opere degli 
artisti c per le opere premiate , un museo per le 
■patrie antichità , una sala per le adunanze del con- 
siglio accademico, e tutti i locali e comodi per la 
segreteria, per J' alloggio del segretario , de’ profes- 
sori , de’ custodi , de’ bidelli , degl’ inservienti c del 
portinaio ; vi potranno pure introdursi de’ portici 
onde collocarvi le memorie degl’ illustri accademici 
trapassali. 

P1TTCKA. 


Dante che accompagnato da Virgilio all inferno 
s’ iuterticue colle indivisibili anime di Paolo e Fran- 
cesca da .Rimino ; il momento così descritto nel 
V canto della Divina Commedia. 



grandi concorsi 


•• Mentre che l uno snido questo disse , 

» U altro piangeva sì che ai pictiule 
r> /’ venni mcn così , rom’ in morisse , 

*< £ auliti come corpo morto cade. 

SCULTURA. 

Apollo col moribondo Giacinto . gruppo isolato. 
Già stato proposto nel i 8 i 5 . 


L’ intaglio in rame di un opera di buon autore, 
non mai per 1’ addietro lodevolmente incisa. 

c * 

disegno ni figura: 


Geta, entrato nelle camere di Giulia per un dispo- 
sto abboccamento col fratello Caracalla , è da questo 
assalito unitamente ai centurioni di lui segnaci ivi 
nascosti, e ricorre alle materne braccia, ove viene 
trucidato, leggasi Dione Cassio . lib. LXXXVII . 
§ 2 - 

DISEGNO DI ORNAMENTI.. 


Urna sepolcrale per deposito di un celebre pit- 
tore:, riccamente ornata sull’esempio de’ cinquecen- 
tisti e da collocarsi isolatamente sopra piedestallo. 


1 



ELENCO ALFABETICO 


degl' individui stati premiati ne’ concorsi 
dell I. R. Accademia di belle arti in Milano 
dal i 8 o 5 al i8aa. 

♦ 

Ntt. Per quelli premiati tir' grandi concorsi ti i indicato 
il numero della pagina ove etti sono nominati nella presenta 
guida f pe' pnmiati n-’ concorsi di seconda classe si è int/i- 
cato V epoca e V arte in cui ottennero i onorevole distintivo. 

AlLertolli Fedele di Lugano - i 8 i 5 Disegno d’orna- 
menti , pag. 53 . 

Albertolli Ferdinando di Lugano - 1806 Disegno 
d’ ornamenti, pag. 1^. 

Alfieri Aurelio, milanese - 18 ir) .Scuola di ornamenti, 
. pel disegno dr./la stampa - 1820 simile, pél 
disegno dal rilievo - 1 Ha i Elementi di figura, 
pel disegno del nudo dalla stampa - i8aa idem, 
pel tlisegno dal rilievo. 

AUcgriui Giovanni , luganese - 1817 Scuola di or- 
namenti; pel disegno dal rilievo - 1819 idem , 
per 1 ' invenzione. 

Aluisclti Giulio, milanese - 1816 Scuola di prospet- 
tiva - 1817 Scuola di architettura, pei l’in- 
venzione - 1819 Architettura, pag. 64. 
Anderloni Pietro, bresciano - 1807 Scuola del nudo, 
/.“ premio - 1810 idem , pel gruppo - 1 8 1 1 
Incisione, pag. 38 - 1818, idem , pag. (la. 
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Anilina Onoralo <T Argcguo - 1822 Scuola ili or- 
namenti, pel disegno della stampa. 

Anlolini Filippo ili Castel Bolognese - 1810 Ar- 
• cbitcttura , png. 3 /f- 

Antonio (De) Antonio , milanese - 1806 Scuola del 
nudo - 1 8 1 1 Pittura e Scultura , pel giìippo 
del mulo - 1812 Pittura , pag. 4 1 • 

Argenti Francesco Maria di Viggiù - 1809' Scuola 
di prospettiva. 

Arienti Mosè. milanese - 1812 Scuola di architettura , 
per gli ordini architettonici - 1 8 1 5 idem . per 
!’ invenzione. 

Bagi'tti Abondio, lugancse - 18 15 Pittura, pag. 5 i‘. 

Banchi Giorgio, milanese- 1806 Elementi di figura - 
1807. Sala delle statue, pel gruppo disegnato. 

Bauli Gaetano, milanese - i 8 o 5 , pel disegno dal rilievo. 

Barbini Giuseppe, milanese - 1807 Elementi di fi- 
gura, pel nudo disegnato - 1808 idem, pel 
disegno dal rilievo - 1811 Sala delle statue, 
pel gruppo disegnalo. 

Barioli Amhrogfo, milanese - 1806 Scuolu ili orna- 

, * • • V 

menti. 

Ha rozzi Anna, milanese - 1808 Sala delle statue, 
pel disegno della testa. 

Barozzi Igino, milanese - 1816 Elementi di figura, 
pel disegno dalla stampa. 

] tarozzi Taddeo, svizzero -181 3 Elementi di figura, 
per la lesta dal rilievo. 
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Barzcretti Francesco . milanese - 1 8 o 5 Scuola di 
ornamenti - 1807 idem , pel disegno rial 

rilievo. 

Bclloaio Carlo , milanese - 1818 Elementi di figura , 
pel disegno del nudo dalla stampa - 1819 
Sala delle statue, pel busto disegnato - 1820 
idem, pel disegno della statua - 1821 idem, 
pel grappo disegnato - 18 a a Scuola di figura, 
per 1 ’ invenzione in disegno. 

Diretta Giovanni, bergamasco - 1810 Scuola del 

nudo, per t azione semplice in disegno. 

Berger Giacomo di Chambery - 1806 Pittura, pag. 22. 

Bernardi Paolo, bolognese - 1 8 >.1 Scuoia di orna- 
menti , pel disegno dalla stampa. 

Bcrini Anna, romana - 18 1 3 Sala delle statue, 
pel busto in plastica - (8 1 4 idem, per la fi- 
gura intiera basso rilievo in plastica - 181 5 
idem , per la statua isolata in plastica. 

Berlini Giovanni, milanese - 1820 Scuola di orna- 
menti, pel disegno dal rilievo. 

Besia Gaetano , milanese - 1 808 per gli ordini 
architettonici. 

Bettetini Pietro di Lugano - 180G Incisione 
pag. a 3 . 

Bianchi Giacomo, svizzero - 1821 Scuola di orna- 
menti, pel disegno dal rilievo. 

Bianchi Pietro di Lugano - 1807 Scuola di architet- 
tura, per la composizione- 
6 



Sa premiati 

Bignuli Gim aulii di Cremona r 1806 Eleinenli di 
figura - 1807 Sala delle statue, per la testa 
disegnata - 1808 Scuola del nudo, li. 0 premio. 

Bisi Michele, milanese - 1809 pel disegno del nu- 
do - 1810 Disegno di figura, pag. 36 - 181 5 
Incisione, pag. 5 a - i8aa idem, pag. j 5 . 

Boye Giuseppe, ungaro - 1810 Elementi di figura, 
pel nudo disegnato. 

Borne Carlo , bresciano -1817 Scuola di ornamenti, 
pel disegno dalla stampa - i8ao Sala delle 
statue, pel busto disegnato. 

Boriili Luigi, milanese -1821 Scuola di ornamenti, 
pel disegno dalla stampa - 1822 Elementi di 
figura, pel disegno del nudo dalla stampa. 

Bosio Pietro, cremonese - 1809 per gli ordini ar- 
chitettonici - 1810 Scuola di prospettiva - 1 8 1 1 
Scuola di architettura, per l invenzione. 

Bossi Giuseppe, milanese - i8aa pel disegno delia 
statua. 

Bottazzi Antonio, cremonese - i8ai Scuola del 
nudo , per V azione semplice in disegno. 

Botticelli Carlo di Busto A esizio - 1 8 1 4 Disegno di 
figura , pag. 49 ì altro Sala delle statue , pel 
gruppo disegnato - 1817 Disegno di figura , 
pag. 5 g. 

Bramati Giuseppe di Vaprio - j8i5 Scuola di or- 
namenti, pel disegno dal idievo - 1816 Pittura 
e Scultura , per P azione semplice in disegno. 
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Bramati Luigi ili Vaprio — 1830 Scuola di orna- 
menti, pel disegno dalla stampa. 

Bridi Luigi , milanese - 1 8 1 i Elementi di figura , 
pel nudo disegnato - 1 8 1 a idem , per la testa 
dal rilievo - i 8 i 5 Sala delle statue, pel disegno 
della statua - 1 8 1 g idem, pel gruppo disegnalo. 

Ruttazzoni Antonio di Trieste - i8aa Scuola d’ar- 
chitettura , per V invenzione. 

Buzzi Giacomo, milanese - 1820 Scuola di pro- 
spettiva. 

Caccianiga Gaetano, milanese - 1816 Scuola di 
ornamenti, pel disegno dal rilievo - 1818 idem, 
per V invenzione - 1819 Scuola di architettura, 
per gli ordini architettonici. 

Cacciatori Benedetto di Carrara - i 8 i 4 Pittura e- 
Scultura , per la testa in plastica - 1 8 1 5 idem , 
per l' azione semplice in plastica - 1 8 1 6 idem , 
per 1 ’ invenzione, in plastica ,• altro pel gruppo 
del nudo in plastica - 1817 Scultura, pag. 58 . 

Cairo Giovanni di Codogno r 1820 Elementi di fi- 
gura, pel disegno dal rilievo. 

Caniani Sisto di Alzano - 1 8 1 il Architettura , pag. 4 il- • 

Capiziucchi Marco di Rimini - 1 8 o 5 Pittura, pag. 1 8. 

Caporali Filippo, cremonese - 1 8 r 4 Sala delle sta- 
tue, pel torso disegnato. 

Carmagnola Francesco , milanese - 1 809 Scuola di 
ornamenti , pel disegno dalla stampa. > 

Caronni Paolo, monzese - 1812 Incisione, pag. 4 '*- 
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Casanova Domenico di Ligornetto - i 8 i 5 Elementi 
di figura , pel nudo disegnato - 1 8 1 7 Sala delle 
statue, pel disegno della statua - 18-18 idem, 
pel gruppo disegnalo ; altro Sala del nudo , 
per f azione semplice. 

Casartelli Antonio, milanese - 1 8 » 3 Scuola degli 
ornamenti, per 1 ’ invenzione - 1816 Sala delle 
statue, pel gruppo disegnato. 

Casiraghi Giuseppe, milanese - 1809 Scuola degli 
ornamenti, pel disegno dalla stampa. 

Casolini Giacomo, modonese - 1808 Scuola di or- 
namenti , pel disegno dal rilievo. 

Cascina Luigi , milanese - 1 8 1 4 per gli ordini ar- 
chitettonici. 

Castelli Ferdinando di Cesate - i 8 o 5 pel disegno 
dal rilievo ; altro per la scuola del nudo - 1 806 
Disegno di figura, pag. 24-1811 Pittura , pag. 37. 

Castellini Giuseppe , bergamasco - 1 8 1 3 Scuola di 
architettura, per gli ordini architettonici- 181 4 
idem , per /’ invenzione ; altro Scuola di pro- 
spettiva. 

Castellini Luigi, bergamasco - 1819 Scuola di or- 
namenti, pel disegno dal rilievo - 1820 Scuola 
di architettura, per gli ordini architettonici : 

Cattaneo Felice, milanese - 1810 Sala delle statue, 
pel disegno del busto. 

Cattaneo Giacomo, milanese - 18 ti Scuola di pro- 
spettiva - i8sa Disegno di ornamenti, pag. 7G. 
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Cerasoli Luigi , milanese - 1 8 1 5 per gli ordini ar- 
chitettonici - 1818 Scuola di prospettiva. 

Chiappa Giovanni Battista, milanese - 1 8 a i per 
gli ordini tirchilettonici. 

Coghetti Francesco di Bergamo - 1 8a < Disegno di 
figura, pag. 72. 

Coizet Antonio, milanese - 1809 per gli ordini 
architettonici, 

Comerìo Domenico, milanese - 1818 Scuola d'ai-* 
chitettura , per l’ invenzione. 

Corti Carlo, milanese - 1819 Elementi di figura, 
pel disegno dal r dieso. 

Cessa Luigi , milanese -1811 Scuola di ornamenti , 
per 1 ‘ invenzione. 

Costa Luigi di Cernusco - 1 808 Scuola di orna- 
menti, pel disegno dalla stampo. 

Cristoforctli Giuseppe «li Novi - 1822 Scuola di 
architettura , per i invenzione. 

Curioni Antonio, milanese - 1821 Scuola di orna- 
menti , per 1 ’ inycnziofic. 

Darnstedt Giovanni Adolfo «li Dres«la - 1 808 Inci- 
sione, pag. 3 o - 1810 ;.lem, pag. 35 . 

Donati Carlo di Lugano - 1807 Scuola di oraa- 
meuti, pel disegno dalla stampa. 

Divelli Antonio, milanese - 1809 Elementi di fi- 
gura, pel nudo disegnalo - 1810 idem, per in 
testa dal rilievo - 1811 Sala delle statue, pel 
disegno del Insto - «812 Pittura c Scultura, 
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per l'azione semplice in disegno; altro , poh 
lode , pel disegno delta statua - i8i3 idem , 
pel gruppo del nudo in disegno - 1814 idem, 
per l’ invenzione in disegno. 

Durelli Francesco , milanese - 1 809 Scuola dì ornamen- 
ti, pel dileguo dal rilievo - 1 8 1 2 Scuola d arclntct- 
' tura, per 1 ‘ invenzione - 1 8 1 3 Scuola di prospet- 
tiva - 1 8 1 6 Disegno di ornamenti pag. 5 (ì - 1 8 1 8 
‘ idem, pag. 63 - 1820- Architettura, pag. 67. 
Durelli Gaetano, milanese - 1807 per gli ordi- 
ni architettonici ; altro Scuola di prospettiva - 
1 8 1 1 Disegno di ornamenti , pag. 3 p - 1 8 1 4 
idem, pag. 5 o. ' ‘ - 

Durelli Giuseppe , romano - 1812 Sala delle statue , 
pel busto in plastica. 

Fabris Giuseppe di Russano - 1812 Pittura e Scul- 
tura, per l’azione, semplice in plastica. - i 8 i 3 
Scultura, pag. 45 ; altro Pittura e Scultura, 
per la composizione di figura in plastica , ed 
altro pel gruppo del nudo in plastica. 

Puntoni Giovanni , bresciano - 1819 Sala delle sta- 
tue, pel busto in plastica -1821 idem, pel 
basso rilievo in plastica - 1822 idein , per la 
statua isolata in plastica. 

Penano Carlo Antonio di Conera - 1809 Sala delle 
statue, pel disegno della testa. 

Ferraris Giuseppe, torinese - 1809 Sala delle sta- 
tue, pel disegno delta testa. 
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l uiellì Carlo di Carrara - 1 8oà Scultura , pag. 19. 

l'olnicr Giuseppe, luganesc - i8i5 Scuola di oma- 

-i .. menti, pel disegno dalla stampa. 

Folo Giovanni di llassano - 4 807 Incisione, pag. i(ì. 

Fontana Cario di Cresogno - 1 8 1 y Disegno di or- 
namenti, pag. 66. 

Pranzi lìaldassare , milanese - 1821 Elementi di fi- 
gura, pel disegno dal rilièvo. 

Fumagalli Giacomo, luganesc - 1808 per gli ordini 
aichitettonici. 

Gaggi ni Giuseppe, genovese - 1 8 1 3 Pittura e Scul- 
, tura, per i azione semplice in plastica - 1814 
Scultura , pag. /fi ; altro Pittura e Scultura , 
per t’ invenzione in plastica, ed altro pel gruppo 
del nodo in plastica. 

Gallina Gallo, cremonese • 1 8 1 2 Pittura e Scultura, per 
i invenzione in disegno ; altr o Sala delle statue, 
pel gruppo disegnato - 1817 Pittura , pag. 58. 

Garavaglia Giovila, pavese - 1811 Pittura e Scul- 
tura , per f azione semplice disegnata - 1 8 1 a 
idem, pel gruppo del nudo in disegno - 18 id 
Incisione, pag. 4$ - ‘8i5 Disegno, di figura, 
pag. 58 - 1817 Incisione, pag. 59. 

Gcrosa Luigi, milanese - 1806 Scuola di ornamenti. 

Ghirlanda Anselmo, luganesc r i $ 1 1 Scuola di or- 
namenti, pel disegno dal rilievo. . .... ... 

Gilardi Domenico di Lugano - 1806 Scuola d' archi- 
tettura; altro Scuola di prospettiva- 



88 


PREMATI 


Girola Stefano, milanese - 1810 Sala «Ielle statue, 
pel butto in plastica - 1 8 1 r idem , pel modello 
della statua - i8ia idem, pel gruppo in pia- 
stica a basso rilievo - 1 8 1 5 idem , per l' in- 
venzione in plastica - 1816 Scultura, pag. 55 . 

Giudici Giuseppe, milanese - 1810 Scuola di orna- 
menti . pel disegno dalla stampa. 

Coniale» Pietro, romano - 1810 Scultura, pag. 35 . 

fìuarnieri Filippo milanese - 1 8 o 5 Scuola del nudoi. 

Guelfi Gioachino di Rimini - i 8 j 4 Pittura e Scultura, 
per i azione semplice in plastica ; altro per la 
statua isolata in plastica - 1 8 1 5 idem , pel 
•• gruppo del nudo in plastica. 

Guglielmi Bartolomeo , lugancse - 1 809 Scuola di 
ornamenti, pel disegno dalla stampa. 

Ilayez Francesco, veneziano - 1 8 1 a Pittura, pag. 4 > • 

Jaeohs Pietro Francesco di Bruxelles - 1808 Pittura, 
pag. 38. 

Jesi Samuele di Correggio - 1 8 1 a Sala delle statue , 
pel disegno del busto - 18 13 idem, pel gruppo 
disegnato - 1 8 1 5 idem , pel gruppo del nudo in 
disegno - 1831 Incisione, pag. yt. 

Ihrwach Sebastiano della Stiria superiore - 1809 Pit- 
tura e Scultura, pel modello del nudo - 1810 
Sala delle statue , pel gruppo modellato. 

Indimi Amadeo , svizzero - 1820 Sala delle statue, 
pel busto in plastica. 

Kòlbler Giovanni di Vienna - 1821 pel disegno della 

statua. 
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Lwtoui Carlo ili Lugano * 1807 Scuola di orna- 
menti , pel disunita dalla stampa ,■ altro Scuola 
di prospettiva. 

Laui'ossi Paolo , pavese - 1 8 1 6 Scuola di oruamcnli, 
. . pel disegno dalla stampa. 

Lai»aqi Paolo, milanese - 1811 Scuola di ornamenti, 
pel disegno dalla stampa - 1 8 1 i idem , pel 
• ■ disegno dal rilievo. • . . 

Lavelli Ciulio milanese 1 i8ai Disegno di orna- 
menti, pag. 73. 

Lavelli Leopoldo, milanese - 1817 Disegno di or- 
namenti, pag. 60 - 1830 idem, pag. 69. 
Legnimi Ernesta, milanese - 1 807 Sala delle statue, 
pel disegno della testa - 1809 idem, pel ili- 
segno della statua - 1810 idem , pel gruppo 
disegnato. 

Lepori Lorenzo di Lugano -1807 Scuola di orna- 
menti, pel disegno dalla stampa. 

Lo.atelli Antonio di Alvisopoli - 1808 Sala delle 
statue , pel disegno della testa - 1 809 idem , 
pel disegno della statua , 

Luzzi Antonio, milanese - 1833 per gli ordini 
■ architettonici. . •> 

Macchi Antonio, milanese - 1807 Elementi di figura, 
pel disegno dal. rilievo - 18 to Sala delle sta- 
tue , pel disegno della statua. 

Moderni Pietro di Lugano - » 8 o 5 Elementi di figura - 
1806 idem, pel disegno dui rilievo - .1807 
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Sala dalle statue , pel gruppo disegnato - i 808 
Scuola (lei nudo , premio. 

Alajocchi Giovanni, milanese - 18 18 pel disegno 
.'>(• della statua. ■ i . ! • . 

Mancini Francesco, milanese «■ i8is Scuola di or- 
, namenti, pel disegno dal rilievo. 

Mauti-cdini Gaetano di lìologna * i8ai Pittura c 
Sculliiru , per l' invenzione in plastica - i8aa 
Scuola del nudo, per l azione semplice in plastica. 
Maiu.0111 Ignazio, milanese - 1818 Scuola di orna- 
menti, pel disegno dal rilievo. < 

Marchesi Francesco di Salirlo - 1811 Sala delle 
statue , pel modello del busto - 1 8 1 a ■ idem , 
per Li statua isolata in plastica. ' 

Marchesi Luigi di Saltino - 1818 Pittura e Scultura* per 
l’invenzione m plastica - 1819 Scultura , pag. 65 . 
Marchesi Pompeo di Saltino - 181 1 Scultura, pag. 38 . 
.Marchi (De) Vincenzo, cremonese - i8i/j pel disegno 
della statua - 181 5 Pittura e Scultura, per 
/’ invenzione, in disegno ; altro Sala delle statue, 
pel gruppo disegnato. 

Mcllini Napoleone, milanese - 1817 Sala delle statue, 
pel gruppo disegnato - 1818 Sala del nudo, 
per / azione aggruppata in disegno. 

Montoni Cosimo di Firenze - 1809 Pittura e Scul- 
tura, per la composizione. 

Moglia Domenico di Cremona - 1806 Disegno di 
ornamenti, pag. :vf. 
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• Monleiior) Antonio , milanese - 1807 Sc'uola di orna- 
menti , pel ih stolto dui rilievo. 

Monti Gaetano di Ravenna - 1806 Scultura, pag. 23. 

Monti Giuseppe, milanese - 1818 Sala delle statue, 
pel busto in plastica'- 182» idem, per la 
statua isolata in plastica. 

Muraglia Giacomo, milanese - 1808 Scuola di or- 
namenti , pel disegno dalla stampa - 1811 
Scuola di architettura , per gli ordini architet- 
tonici - 1812 Scuola di prospettiva. 

Morali Antonio di Bergamo - i.Soti Scuola del nudo. 

Mulatti i\ atale di Varese - 1816 Sala delle statue, 

■ pel. busto disegnato - 1817 Sala del nudo , 
per l azione semplice in disegno. 

Motta Giulio , cremonese - 1808 Sala delle statue, 
pel disegno della testa - 1 8 1 1 Pittura e Scul- 
tura , per l' invenzione, in disegno - 181 3 

Disegno di figura . pag. 

.Nani padre Melano , milanese - 1807 Scuola di 
ornamenti , pel disegno dalla stampa. 

Nappi Sigismondo, milanese - 1818 Scuola di or- 
namenti , pel disegno dalla stampa - 1822 
.Scuola del nudo , per l’ azione aggruppata in 
disegno. ■ 

iVtrduri Pietro, milanese - 1808 Scuola di orna- 
menti . pel disegno dalla stampa - 1809 idem, 
pel disegno dal rilievo - 1810 Scuola di ar- 
chitettura, per gli órdini arch.Ue.Uonici - 181 t 
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Scuola di prospettiva - i8(f Pittura e Scul- 
tura , pel grappo del nudo in disegno ; altro 
per 1 ' azione semplice in disegno. 

Negri Pietro, milanese - i8aa Sala delle statue, 
pel gruppo disegnato. 

Menci Francesco d' Angliiari - i8oà Disegno di 
figura, pag. 19 - 1809 Pittura, pag. 3 i. 

Oggioni Pietro di Monza - 1807 Scuola di archi- 
tettura , per gli ordini architettonici - 1 808 
idem, per la composizione. 

Oldclli Santino di Lugano - i 8 o 5 Scuola di Prospettiva. 

Pagani Giovanni , milanese - 1817 Elementi di 
figura , pel disegno dalla stampa - 1818 idem, 
pel disegno dal rilievo. 

Panigoni Onorata, milanese - 18 11 Elementi <li- fi- 
gura , per la testa dal rilievo. 

Parca Giuseppe , milanese - 1816 Scuola di or- 
namenti , per l' invenzione - 1817 Scuola di 
architettura , per gli ordini architettonici. 

Perahò Giovanni Battista , milanese - 1806 Scuola 
del nudo - 1811 Pittura e Scultura , per C a- 
zione semplice in plastica - 1 8 1 a idem , pel 
gruppo del nudo in plastica - 181 4 Pittura , 
pag. 48 - 1821 Scultura, pag. 71. 

Per creili Francesco di Mendrisio - 1808 Scuola 
di prospettiva - 1809 Scuola di architettura, 
per la composizione - 1810 idem , per l’ in- 
venzione - 1 8 1 j Architettura , psg. 37. 
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Pianazza Giuseppe di V arsilo - >809 Scuola di 
ornamenti , pel disegno dalla sttimpa. 

Piazza Giovanni di Viggiù - t8ao Pittura e Scultura, 
per l'invenzione in plastica - i8ai Scuola de! 
nudo, per Pozione semplice in plastica - 18 a a 
Scultura , pag. y 5 . 

Picozzi Carlo di Musico - 1816 Elementi di figura, 
pel disegno (Ld rilievo - 1817 Pittura e Scultura, 
per t invenzione in disegno ; altro Sala delle 
statue, pel busto disegnato - i8ao Scuola del 
nndo , per l’ azione semplice. 

Pirovano Nicola di Viganò - 1807, Sala delle sta- 
tue , per l’ azione in plastica. 

Pizzagalli Felice, milanese - i 8 o 5 Scuola di orna- 
menti - 1809 Scuola di architettura , per la 
composizione - 1 8 1 a Architettura , pag. 4 °- 

Pizzala Andrea, milanese - i8ao Scuola di ar- 
chitettura , per l’ invenzione. 

Pogliani Girolamo di Nova - 1 8 ■ 4 Elementi di fi- 
gura, pel nudo disegnato - 181 5 idem, per 
la testa dal rilievo. 

Politi Odorico di Udine - »8i8 Pittura, pag. 61. 

Porati Angelo d’ Ossona - 1816 Scuola di archi- 
tettura , per 1 ’ invenzione. 

Prayer Carlo, milanese - 1807 Scuola del nudo, 
111 ° premio - 18 1 3 Pittura, pag. 44 - 

Pretti Pietro di Osteno - 1808 Scuola di orna- 
menti , pel disegno dalla stampa. 
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Puttinati Alessandro, veronese - 1819 Sala delle 
statue, pel busto in plastica - 1 8'»o idem, 

pel gruppo in plastica - 1821 Scuola del nudo,- 
per 1 ‘ azione aggruppata in plastica - 1822 
Pittura e Scultura, per l’invenzione in plastica. 

Quadri Bartolomeo di Codogno - 1809 Elementi 
di figura , pel nudo disegnato. 

Rafiaclli Filippo, romano - 1807 Sala delle statue, 
per Vazione in plastica - 1 808 idem , pel mo- 
dello dal rilievo. 

Rafia olii Giovanni, romano - «812 Elementi di 
figura , pel nudo disegnato. 

Rainoni Giacomo, luganese - 1821 Scuola di ar- 
chitettura, per V invenzione ■* 1822 Scuola dii 
prospettiva. • 

Rampoldi Carlo, milanese - 1807 Scuola del nudo, 
11. 0 premio. '. 

Reali Girolamo , milanese - 1 8 o 5 pel disegno dal 
rilievo - 1808 Sala delle statue, pel gruppo 
disegnato. 

Accalcati Cristoforo di Sovico - 1820 Elementi di 
figura , pel disegno del nudo dalla stampa - 1 
1821 Sala delle statue', pel busto disegnato ; 
altro ‘ Scuola di ornamenti , pel disegno dalla 
stampa. 

Renzanigo Carlo di Treviglio - 1819 Scuola di ar- 
chitettura , per r invenzione ; altro Scuola di 
prospettiva - 1822 Architettura, pag. 73. 
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Rimani Pietro, milanese - i 8 o 5 Scuola «li archi» 
lettura - 1806 idem. 

Riva Ambrogio, milanese - 1821 l’ittura e Scul- 
tura , per l' ivenzione in disegna. 

Rocca (Della) Carlo, pavese - » 8 i 3 pel disegno 
della statua. 

Rossetti Giuseppe , vercellese -r i 8 1 3 Sala delle 
statue , pel torso disegnato. 

Rossi Ambrogio, svizzero - 1816 Sala delle statue, 
pel busto in plastica. 

Rossini Giuseppe, milanese - 181 4 Scuàa di orna- 
menti , pel disegno dal rilievo - 1 8 1 5 idem , 
per i invenzione. 

Rottini Gabriele , bresciano - 1 8 1 5 Sala delle statue, 
pel busto disegnato - 1816 idem, pel disegno 
della statua. 

Rueff Francesco , milanese - 1 8 1 3 Scuola di orna- 
menti, pel disegno dalla stampa. 

Rusca Girolamo , milanese - 1817 Pittura e Scultura , 
per l’ invenzione in plastica ; altro Sala delle 
statue, per la statua in plastica - 1820 Scuola 
del nudo , per l’azione semplice in plastica - 1822 
idem , per t azione aggruppata in plastica. 

Sajocchi Pompeo, romano - 1809 Scultura, pag. 3 2. 

Sala Cario, milanese - 1822 Scuola di ornamenti, 
pel disegno dal rilievo. 

Sala Vitale , milanese - 1817 Elementi di figura , 
pel disegno rial rilievo * 1818 Scuola di 
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architettura, per gli ordini architettonici ; altro 
Sala delle statue, pel busto disegnato - 18 iC) 
Sala del nudo, per 1 ’ azione semplice - i8ao 
Pittura e Scultura, per l’ invenzione in disegno ; 
altro Scuola del nudo . per /' azione aggrup- 
pata in disegno - 1822 Disegno di figura, pag. 76. 

Saluioirago Antonio, milanese - 1 Bau Scuola di 
ornamenti , per V invenzione. 

Sangiorgio Abondio , milanese - 1812 Scuola di 
ornamenti , pel disegno dalla stampa - 1 8 1 5 
Sala delle statue, per la testa in plastica - 
) 8 1 6 Pittura e Scultura , per V azione semplice 
in plastica - 1818 Scultura, pag. 62 - 1820 
idem , pag. 68. 

Santagostino Paolo di Borgo d’ Orta - 1808 per 
gli ordini architettonici. 

Santi Dionisio di Siena- 1806 Architettura, pag. 2» 
- 1808 idem, pag. 28. 

Santi Lorenzo di Siena - i 8 o 5 Architettura , pag. 1 r. 

Santi Soldaini di Pisa -1811 Disegno di figura, pag . 3 9. 

Saroli Giuseppe di Cremona ■- i 8 p 5 Scuola di 
prospettiva. 

Scorzini Luigi , milanese - 1822 Sala delle statue, 
pel busto in plastica. 

Scuri Francesco d’ Introbbio - 1807 Elementi di 
figura , pel disegno del nudo dalla stampa. 

Sega Cesare, milanese - i 8 o 5 Scuola di ornamen- 
ti - 1806 idem. 
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Soldilini Santi di Pisa r V. Santi Soldaini. 

Somaini Francesco, svizzero - 1817 Sala delle sta- 
tue, pel busto ili plastica - 1818 idem, per 
la statua in plastica ; altro Sala del nudo , 
per l’ azione aggruppata in plastica - 1819 

Pittura e Scultura, per l invenzione in plastica 
- i8:>a Scultura, pag. j 5 . 

Spieg! Francesco di Vienna - 1819 Scuola di or- 
namenti, pel disegno dal rilievo - 1 8 a o idem , 
per l' invenzione. 

Tagliani Luigi, luganese - 1 8 1 4 Scuola di orna- 
menti , pel disegno dalla stampa - 1816 Pittura 
e Scultura , pel gruppo del nudo in disegno. 

Tardimi Giovanni, svizzero - 1817 Scuola di or- 
namenti , per /’ invenzione. 

Tazzini Giacomo, milanese - 1 8oà Scuola d’ architettura. 

T?baldi Giovanni, parmigiano - 189.'-* Pittura, pag. 

Terrazza Callo, milanese - 1819 Elementi di fi- 
gura , pel disegno del nudo dalla stampa. 

T reloglio Bernardo , luganese - 1 8 1 3 Elementi di 
figura , pel nudo disegnato. 

Troll i Domenico, luganese - 1808 Scuola di prospettiva. 

Trolli Santino di Laveno - 1819 Sala delle statue, 
pel disegno della statua - 1810 idem, pel 
gruppo disegnato. 

Vallis Trajano, inglese- 1811, pel disegno della statua. 

Ubicini Giovanni, milanese - i8ai Sala delle statue, 
pel busto in plastica. 


T 
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Luigi, inil.me.se - 1818 Scuola di ornamenti , 
pel disegno dal rilievo. 

Vergimi Felice , bergamasco - 1 8 1 5 Scuola di pro- 
spettiva. 

Vergimi Giovanni Battista, bergamasco - 1 808 Scuo- 
la di prospettiva - 1809 Scuola di architettura, 
per la composizione. 

Yianelli Pasquale, veneziano - 1819 Pittura e Scul- 
tura, per l’invenzione in disegno - 1820 Pit- 
tura , pag. 70. 

Villa Filippo, milanese - 1821 Scuola del nudo, 
per l’ azione aggruppata in disegno. 

Vincenti (De) Giovanni , milanese - 1816 per gli 
ordini architettonici. 

Voghera Giovanni, cremonese - 1816 Architettura , 
pag. 54 . 

Voghera Luigi di Cremona - 1806 Scuola di archi- 
tettura - 1 808 idem , per la composizione - 

1814 Architettura, pag. 47 - 1817 idem, pag. 57- 

Urbano Bussano di Crema -1817 Scuola di prospettiva. 

Zuccoli Vincenzo , milanese - 1 8 o 5 Elementi di fi- 
gura - i8ofi idem - 1807 Sala delle statue, 
per la statua disegnata - 1809 idem, pel mo- 
dello della 'testa ; altro Scuola del nudo , pel 
disegno - 1 8 1 o Sala delle statue , pel modello 
della statua ; altro Scuola del nudo , pel gruppo 
in plastica - 1811 Pittura e Scultura, per C in- 
venzione in modello ; altro Sala delle statue , 
pel gruppo in plastica. 
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INTRODUZIONE 

alle Gallerie, nell’ 1. R- Palazzo delle Sc ienze ed Arti 
in Milano. 

Si giunge a queste per lo scalone die trovasi 
in faccia alla porta principale del Palazzo situato 
nella contrada di Brera , e volgendo a destra si 
va all’ angolo del portico supcriore, ove entrari, 
come dal qui annesso tipo, nella 

Prima Galleria. 

i 

Occupa la parete in faccia all’ ingresso la copia 
«lei Cenacolo di Leonardo da Vinci , esistente nel 
refettorio del soppresso convento delle Grazie di 
questa città , dipinta dal Cav. Giuseppe. Bossi. 

Seconda Galleria. 


Sonvi in alto i soggetti di pittura premiati nei 
grandi concorsi dal i8o5 in avanti; per la loro 
spiegazione vedansi le rispettive descrizioni c giu- 
dizi alla pagina i ~ e seguenti. 

Terza Galleria. 


Queste prime tre gallerie servono oli esposizione 
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lidie opere presentate annualmente tanto pei 
franili Concorsi , guanto pe' Concorsi ili seconda 
classe. 

Quarta Galleria- 

Si vedono in allo i saggi di pittura degli alunni 
già stipendiati a Rouia da quest’ I. R. Accademia; 
por la loro spiegazione reggasi il rispettivo nome 
nell’ elenco de Pittori , pag. i i i. 

A sinistra entrando - Nettuno, e copia dd Co- 
losso di Mantecar allo , saggi in gesso del Fabris. 

Quinta Galleria. 

Nella parete a mano destra che fa prospetto alle 
seguenti gallerie vi ù la porta dd battistero in 
Firenze, del Gioberti, in gesso, e lateralmente la 
Madonna col bambino e S. Ciò. Battista, di Michel- 
angelo, c due bassi rilieri , del Ghiberti, rappre- 
sentanti miracoli di S. Zenobio , in gesso. 

Al lato destro di detta galleria - uno de’ quattro 
crepuscoli , di Michelangelo , colossali in gesso - 
Gauitnede , di Benvenuto Celimi , in gesso - Mer- 
curio, di Giovanni Bologna , in gesso - il poeta 
Porta, busto in marmo, del Marchesi - sopra una 
tavola , testa d’ Achille , in gesso, dell’ Acqui- 
sti ; un cavallo , un toro , in gesso , del Mon- 
ti e testa di Palamede , del Canova , in gesso 
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- jl conte Moscati, basto in marmo, del Comolli 

- Ebe, del Canova, in gesso - il poeta Casti, busto 
in marmo , del Comolli - altro crepuscolo , dì 
Michelangelo - in alto un puttinu , cartone , 
di Donalo Creti; la nascita di (desìi, cartone, del 
Lanino ; 1 Assunta , cartone , di Guido Reni ; la 
risurrezione di Lazzaro, cartone incognito , a sem- 
plice contorno; la Madonna col Bambino e S. Gio. 
Battista, cartone, del Greti. 

A sinistra - altro crepuscolo, di Michelangelo - 
Atlante, statua in marmo, dell’ Acquisti - il pupil- 
la toro, del Canova, iu gesso - Michelangelo, busto 
incognito in bronzo - il Papa Kczzonico , Bene- 
detto XI V r , del Canova, busto colossale in gesso - 
gruppo allusivo alla Pietà , appartenente al monu- 
mento di Maria Cristina arciduchessa d'Austria , 
del Canova , iu gesso - il quarto de’ crepuscoli, 
di Michelangelo - in alto un pulliuo, cartone, del 
Creti ; la forza e la temperanza, cartone , di Lodo- 
vico Caracci ; S. Gio. E\ angelista , cartone , del 
Cav. Appiani ; due puttiui , cartone , dello stesso. 

Sesta Galleria. 


A destra - (gessi antichi) Anlinoo del Campido- 
glio - testa di Ariana - sopra di una tavola 
testa ili Ercole Comodo; frammento di una Venere 
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e tosta (li Epicuro - tosta di Bacco - torso ili 
Belvedere - in alto la Madonna col Bambino ed 
un angioletto, dipinto a chiaroscuro, (mezza figura) 
del Biondi ; apoteosi di Psiche, cartone del Cav. 
Appiani. 

A sinistra - Venere del Campidoglio - testa di 
Vespasiano, 'colossale con piedestallo a basso rilievo - 
lesta d’ Ajacc - sopra una tavola testa d Omero ; 
frammento di un genio e testa di Euripide - testa 
di Diana - testa di Cesare con piedestallo a basso 
rilievo - testa di .Minerva con piedestallo simile - 
in alto S. Matteo e S. Luca , cartoni del Cav. 
Appiani. 

In mezzo - Satiro ubbriaco, in gesso. 

Settima Galleria. 


A destra ( gasi antichi ) - Oratore Etrusco - un 
giovane che si estrae una spina da un piede -, 
sopra una tavola testa di Antinoo , frammento di 
un fauno che porta un gatto, testa di Yitellio - 
Discobolo - in alto un’intarsiatura, del Maggiolini 
di Parabiago. 

A sinistra - il filosofo Zenone - Venere nascente - 
Fauno del Barberini - testa di Giunone - Disco- 
bolo in azione - in alto S. Marco, cartone del Cav. 
Appiani. 

lu mezzo - Mercurio d’ Ereolano , in gesso. 
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Ottava Galleria. 


A dritta ( gessi antichi ) - Flora - testa di Lucio 
Vero - sopra una tavola testa di Pericle ; torso di 
una Venere e testa di Bacco Indiano - Venere detta 
della Spina - Venere che sorte dal bagno. 

A sinistra - Appolino - testa di Cesare - un gran 
vaso con bassi rilievi - apoteosi di Antiuoo - altro 
gran vaso con bassi rilievi - torso di un genio - 
Venere che sorte dal bagno e s’ aggiusta i capelli - 
in alto la Risurrezione, quadro di Carletto Cagliari . 

In mezzo - Gladiatore moribondo, in gesso. 

Nona Galleria. 


A destra (gessi antichi) - testa di un colosso rii 
Jlontecavallo con piedestallo a basso rilievo ( si 
suppone di Fidia ) - busto di Antiuoo Mondragone - 
sopra una tavola testa di Ajace; Venere che piega 
un ginocchio in terra e testa di Minerva - Fauno 
con capretto sulle spalle - gran candelabro del 
Museo Vaticano con bassi rilievi. 

A sinistra - testa di un colosso di Montecaval- 
lo - testa di Giunone - frammento dell’ lUisso - 
busto di Giove Olimpico - sopra una tavola busto 
di Diana; testa di Mercurio; torso di una Venere; 
piccola testa di Pallade e testa di uua femmina con 
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lunga capellatura - testa ili Giove Serapidc - Fauni» 
di Firenze - gran caudelabro del Museo Vaticano 
con bassi rilievi - in alto la Scuola del Petrarca , 
cartone, del Cai’. Bossi. 

Sopra la porta clic mette alla seguente galle- 
ria - frammento del gran fregio del tempio ili An- 
tonino e Faustina. 

In mezzo - Ermafrodito , in gesso. 

Defilila Galleria. 

A destra ( gessi antichi ) - Mercurio di Firenze - 
busto di Antinoo d’ Albano , basso rilievo - Perseo 
die libera Andromeda, simile - frammento di un 
fregio - un Baccanale , basso rilievo - la Minerva 
di Velletri , colossale con piedestallo a basso ri- 
lic\o - un Sileno ubbriaco sostenuto da due figure, 
basso r ilici o - frammento di una corazza trovata 
•sotto l'arco di Susa. 

A sinistra - Endimionc che donne, basso rilievo - 
ima Cerere con piedestallo a basso rilievo - ima 
donna con festone in mano che va ad un tempio , 
basso rilievo - sarcofago rappresentante F Apoteosi 
d’ Omero, basso rilievo - frammento di un basso 
rilievo della colonna Trajana - frammento di un’ al- 
ti a corazza trovata sotto l’arco di Susa. 

In mezzo - 1 Arrotino , in gesso. 

Alla parete che fa prospetto alle scorse galleria 
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- i trofei del piedestallo della colonna Trajaua , 
basso rilievo in gesso. 

Sopra la porta clic couducc alla seguente gal- 
leria - un festone , basso rilievo in gesso. 

Lnilecinut Galleria. 


y il. Per La apitgaziiau- di' sileni ùi distiano ile* giti ptnàonat-i 
1 1 ! ionia chr sono ùt questa indirla vengasi il rii pettino loro 
lumia tuli' Luco de* Pittori , pag. in, 

A destra - la Minerva, del Giustiniani, in gesso - 
.Socrate che trova Alcibiade in casa delle cortigiane , 
basso rilievo in gesso - una Minerva di Firenze , in 
gesso - la-cole restituisce Aleeste ad Admeto , basso 
rilievo in max-uro - Amore del Vaticano, in gesso. 

A sinistra - Diana, in gesso - la figlia Asliinoue 
ricondotta a Crise , basso rilievo in gesso - busto 
di Lueio Vero, in gesso - Mereurio con borsa in 
mano, in gesso - busto di Curaenlla, in gesso - 
Cleobi e Bitonc trascinano la madre in cocchio, 
basso rilievo in gesso - Teseo che conduce le due 
figlie à Edipo cieco, basso rilievo iu gesso - la 
Miobe , in gesso. 

In mezzo - busto di Leonardo da Vinci, in mar- 
mo - un morto delia Niobe, in gesso - busto di 
, Tiziano, in marmo - busto di Raffaello , in marmo 
- Ermafrodito di Firenze, in gesso. 
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Duodecima Galleria. 

A sinistra -pompa sacra romana, basso rilievo in 
gesso - un Cinghiale , in gesso - la famiglia dì 
Conolano «die si presenta a lui per piagarlo, basso- 
rilievo in creta, del Fabris - simile, del Perabò. 

iVJfì. Stanno w questa galleria gli oggetti tli Scultura, Incisione , 
e Dis.- gru» /tri mia ti dal »8o5 in avanti ; per la toro spù gaz ione 
reggasi pagina 17 r tt giunti. 

Deeimaterza Galleria. 

A dritta - un passaggio in aurora, del Gozzi - 
veduta dell' Adda , dello stesso - fiori , dell’ Arigo ni 

- altro paese, del Gozzi - 1’ ospitale di S. Am- 
brogio di Milano , del Fradelle - una testa di un 
vecchio, di Giuseppe Appiani - veduta del lago 
d' Albano, del Liuzzi - una ghiacciaja , del Gozzi - 
il ponte di Varallo, dello stesso - paesaggio a tem- 
pra. del Burcher - il Cav. Appiani, busto in marmo 
del Paeetù - Giove incoronato dalle Ore , del Cav. 

tppiiud - altro paesaggio a tempra , del Burcher. 

A sinistra -il ponte di Creola sulla strada del Sem- 
j.io ne. del Gozzi - interno di capanna colla Pfntivilà 
di Gesù, del Galteari - veduta d lnv erigo, del Gozzi 

- boschereccia con Ninfa dormiente e due Fauni, del 
iY ava - ponte di Cassano, del Gozzi - paese con due 
figure, del Tambroni - castello diTrczzo, del Gozzi - 
Caduta d’ acqua , del Basiletti - paese , del Tambroni 

- veduta della Valbrembana, del Gozzi - altro paese , 
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tifilo slesso - paese eon fonderia di. palle d’artiglie- 
ria , dello stesso - paese , di Rosa A fc.zzera - prospet- 
tiva a tempra, del Galleari - altro paese, del Gozzi. 

Nella volta di questa galleria vedesi Apollo rad- 
diante circondato dalle Ore , affresco del Cav. Appiani. 

Seguono le Sale de’ Quadri. 

Per quanto ai quadri di noti autori , il cui rii fattivo nome 
trovasi indicato a ciascuno di essi , si è creduto di disporli per 
alfabeto in fine onde facilitarne la ricerca, e perchè anche ui caso 
di trasporto di quadri da wi luogo alV altro possa rgualm. ru. 
servire la presente giada. Si descrivono qui i pochi iP inarto 
od incognito autore nelle rispettive Sale ove si trovano ; avvertendo 
che ai dipinti in tela si è omnussu tale indicazione. 

Prima Sala. 

In questa i raccolta la maggior parta delle opere di Scuola 
Lombarda. 

Quarta parete in alto , ritenuta sempre per 
prima quella d’ ingresso , e proseguendo a dritta 
La B. V. col Bambino , i quattro dottori e la fa- 
miglia di Lodovico il Moro , in tavola. 

( attribuito da alcuni a Leonardo ). 

La Madonna col Bambinp che accarezza 1’ agnello , 
in tav. non terminato. Piene attribuito da 
alcuni a Leonardo , e da altri al Salaino. 
Osservasi in questa sala un gran pezzo di granito 
rosso nostrale levigato che altre volte serviva 
di base ad una tribuna posta nella sala del 
cessato Collegio de’ Dottori. 


GALLERIE 


Evvi pure un’ adorazione de’Maggi (mezza figura) 
in tai>. (attribuito a Nicola Appiani , allievo 
di Leonardo ). 

Seconda Sala. 

Ritratto ili Annibaie Caracei. 

eli Castellino ili Monza. 

ili due pittori. 

di Giovanni Angelo Dorroni. 

di Agostino Bonacina. 

di Tanzio da V arullo. 

di uno scultore. 

del l’orta. 

del Vignola. 

Il Crocifisso colla B. V. , S. Gio. Evang.* e la Maddalena. 
Ritratto di un pittore, in tav. 

Undici alili quadri di ritratti di pittori. 

Terza Sala. 

Un ritratto rappresentante la pittura ( mezza figura /■ 
Quarta Sala. 

La Madonna , il Bambino e due Santi laterali , 
( attribuito a Gì ulto Romano ) • 

Quinta Sala. 

In questa trovami radunate le opere di autori più antichi 

I. Parete. 

Una Madonna col Bambino , in tav. 


Digitized by Googl 



I 


GALLERIE 1 09 

S.' G citinole , in tay. 

Un Santo Vescovo , idem. 

La Madonna col Bambino , idem. 

S, Giacomo de’ pellegrini , idem. 

S- Tommaso Apostolo , idem. 

li. Parete.. 

S. Francesco , S. Giovanni Battista , S. Aniceto e 
S. Stefano, quattro riparti in uno, in tav. 
Un Santo Papa, un Vescovo, un Cardinale ed un 
Mai-tire, quattro riparti in uno, idem. 

III. Parete. 

S. Bernardino , in tay. 

S. Domenico, idem. 

S* Maria Maddalena , idem. 

S. Girolamo , idem. 

S. Francesco , idem. 

Altro S. Francesco , idem. 

IV. Parete. 

S. Lodovico e S. Bernardino , in tav. 

S. Alessandro c S. Girolamo , idem. 

S. Boriai cntura e S.* Chiara , idem. 

Prima SaleUa. 


II. Parete. 

Ritratto di S. Tommaso d’ Aquino , in tay. 
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Seconda Saletta. 


IV. Parete. 

S. Sebastiano, antico . ignoto , in Inv- 
ìi. Giovanni c S. Francesco i 
Gestì incohtrato dalla Veronica f quattro riparti in 
La deposizione dalla Croce l uno, in tav. 

S. Giuseppe e S. Francesco 1 
Una testa coronata d’ alloro. 

Terra Soletta. 

_____ -, . . .. i» 

Flitratto di un matematico, sopra la porta che metto 
alla seguente. 

Quarta Soletta. , 

I. Parete. 

Alcuni uccelli morti, sopra la porta che mette allei 
Sala li. 

Ritratto di una donna ( mecca figura ), 

11. Parete. 

Un ritratto. 

Frutti diversi. 

Un gruppo di uccelli sclvatichi. . 

IV. Parete. 

Due quadri di volatili. 



de Pittori, e rispettive opere che trovatisi esposte alla 
pubblica vista nelle li. RR. Gallerie 
nel Palazzo di Brera. 

Albano Francesco - II Sala S. Rocco e S. Sebastia- 
no - 111 Sala il patrocinio «li S. Giuseppe , 
S. Tommaso d’ Aquino, S. Francesco di Sales, 
con Padre Eterno e Gloria - Il ballo degli Amo- 
rini col ratto di Proserpina, in rame. 

Alessandrino - I Sala veduta di mine antiche con 
figure - altra veduta di mine antiche con figure. 

Altobello Meloni. V. Meloni. 

Andrea da Milano - 1 Sala la Madonna col Bam- 
bino , S. Giuseppe , un sacerdote ( mezza fi- 
gura ) in tav. 

Andrea del Sarto - I Sala il padre di famiglia , 
disegno in carta - III Sala la Maddalena 
( mezza figura ). 

Appiani Cavaliere Andrea - V Sala delle Gallerie 
due puttini , in cartone - S. Giovanni evan- 
gelista , in cartone - VI Sala delle Gallerie 
apoteosi di Psiche , in cartone - S. Luca , in. 
cartone - S. Matteo , in cartone . - VII Sala 
dille Gallerie S. Marco , in cartone - XIII 
Sala delle Gallerie Giove incoronato dalle Ore - 
nella volta di questa sala Apollo radiante cir- 
condato dalle Ore. 
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Appiani Giuseppe di Monza - XIII Sala delle Gal- 
lerie testa <tt un vecchio. 

Appiani Nicola - I Sala l’ adorazione de’ Magi , 
( Olezza Jigura ) in tav. ( viene attribuito a 
questo autore ). 

Arrigoni - XIII Sala tirile Gallerie (lori. 

Barbavclli Giorgio. V. Ciorgione. 

Basailti Marco - 1 Stiletta S. Girolamo nel deserto, 
in tav. 

Basiletti di Brescia * XIII Sala delle Gallerie 
caduta d acqua. 

Bussano ossia Giacomo Da Ponte - 11 Sala 
S. Rocco che visita gli appestali - 11 Soletta 
le quattro Stagioni campestri - altre Stagioni 
campestri - l'adorazione de’ pastori. 

Bussano ossia Leandro Da Ponte - li Soletta la 

Natività - altra Natività - 111 Soletta l’adorazione 

« 

de' pastori - la cena degli Apostoli - 11' Stiletta 
altra adorazione de’ pastori al Bambino , in 
rtuite. 

Battoni Pompeo - II Stia la Sacra Famiglia e gloria- 

Bellino Gentile - V Stila S. Marco che predii a 
sulla piazza d' Alessandria d’ Kgitto. 

Bellino Giovanni - I Stiletta la B. V. col Bambino 
( mezza figura ) in tav. - la B. V. col Bambino 
e molte teste d’angioletti che la circondano 
( mezza figura ) in tav. . - altra Madonna col 
Bambino (mezza figura) in tav. - Cristo morto 
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coll’ Addolorata c S. Giovanni Battista (mezze 
figure ) in tav. - altra Madonna col Bambino 
( mezza figura) in tav. 

Re retta Giovanni Battista già pensionato a Roma - 
IV Sala delle Gallerie due ritratti, copiati 
da Morone ( mezze figure ) saggio dell’ anno I.° 
- Diogene ( mezza figura ) anno 111° - XI Sala 
delle Gallerie Tobia guarisce suo padre ( in 
disegno ) anno 11° 

Bei-ettino Pietro da Cortona - II Sala la Madonna 
col Bambino , S. Giovanni , S. Francesco c varj 
altri Santi. 

Bcsilaccjua Ambrogio - I Sala la Madonna col 
Bmnbino , S. Pietro marine, un altro Santo ed 
un orante, in tav. 

Biondi - f r I Sala delle Gallerie la Madonna col 
Bambino ed un angioletto , dipinto a chiaroscuro 
( mezza figura ). 

Boccacino Boccaccio - III Sala la Madonna col 
Bambino , S. Girolamo ed altri Santi. 

Boltrafìo Gio. Antonio - I Sala S. Giovanni Battista, 
in tav. . . 

Bonifazio da Verona - IV Sala la cena degli Apostoli 
col Salvatore - III Saletta Cristo in Emaus - 
IV Sala 1’ Adultera , tratta da Tiziano. 

Bonone Carlo da Ferrala - li Sala la Madonna 
col Bambino , S. Giuseppe e varj altri Santi - 
111 Sala la solitudine della Certosa ossia la 
8 
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Madonna in alto, S. Brunirne al basso ed albi 
monaci in atto di contempla zinne. 

Bonv irini Alessandro, f 1 . Moretto. 

Bordoni I’aris - III Sala 1 Sparizione del Salvatore 
colla B. V. a S. Domenico, in tav. - la B. V. cogli 
Apostoli - il battesimo di Cristo - III Soletta la 
Madonna che dà il cappello a S. Girolamo ed 
altri Santi - II' Soletta ritratto in aLito da 
pellegrino. 

Borgognone ossia Fossani Ambrogio - I Sala l’ Assun- 
zione, in tav. - l’ Ecce Homo ( mezza figura) in tav. 

Vengono attribuite alla St uoia di questo 
autore altre opere , V. Leonardo. 

Bossi Car. Giuseppe - I Sala delle Gallerie, la 
cena di Gesù cogli Apostoli , copia tratta da 
quella di Leonardo Da / itici esistente nel 
locale di S. Maria delle Grazie e che Ita 
■ servito per quella in mosaico - IX Sala delle 
Gallerie l’apoteosi del Petrarca , in cartone. 

Bottani Giuseppe - . 11 Sala S.* Paola matrona 
con diverse altre figure - suo ritratto , fatto da 
lui medesimo. 

Bramante Lazzari - I Sala un barilo, in tav. - la 
Circoncisione , in tav. - la .Maddalena, in tav. - 
Cristo crocifìsso in mezzo ai ladroni eie. 

Breughcl Pietro - IV Soletta la musica degli uc- 
celli , in rame - tuia fiera campestre , in rame 

Brest buine V. Savoldi Giroiaiuo. 
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Brìi Paolo - IV Soletta due paesctti , in rame. 

Brusasorci ossia Riccio Domenico - III Sala 
$. Antonio abate , S. Paolo eremita e gloria. 

Buonarotli Michelangelo - Nella prima soletta evvi 
un gruppo di nudi in disegno sotto cui è scritto 
il di lui nome. V. Raffaello Sanzio. 

Burcher- XIII Sala delle Gallerie due paesaggi, 
a tempra. 

Bustino V. Crespi Antonio. 

Cairo (Del) Cav. - II Sala ritratto di Filippo Ab* 
Liati - ritratto di Scaramuccia - suo 1111*3110, 
fatto da lui medesimo. 

Calabrese ossia Preti Mattia - II Sala la moneta 
trovata dagli Apostoli nel ventre del pesce alla 
presenza di Gesù ( mezze figure ) - il Salvatore, 
due discepoli ed altri astanti ( mezze figure). 

Caliari Carletto - Vili Sala delle Gallerie . la 
risurrezione del Salvatore. 

Caliari Paolo V. Veronese. 

Callisto da Lodi - I Sala due Vescovi , un 
Diacono e due puttini. 

Cambiasi Luca - III ' Sala la Natività, in tav. 

Campi Antonio - III Sala la B. V.* col Bambino 
clic abbraccia 1 " agnello , S." Caterina , S.* Agne- 
se e S. Giuseppe. 

Campi Bernardino - III Sala Gesù in grembo 
all' Addolorata ed altre figure - I Saletta 
Cristo morto, le Marie ed altra figura, in tav. 
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Campi Giulio - II Sala una pcsrivcndola seduta 
con putlino in grembo - ima frultajuola. 

(.'.intarmi Simonc V. Simonc da Pesaro. 

Cararci Agostino - 111 Sala 1' Adultera. 

Caiacci Annibale - III Sala la Samaritana - 
/ Soletta la Madonna col Bambino , S. Fran- 
cesco , un angiolo c S. Giuseppe , in rame. 

Cararci Lodovico - 111 Sala la Cannanea - V Sala 
delle Gallerie la Forza e la Temperanza, in cart. 

Caravaggio Michelangelo - li Sala la Samari- 
tana al pozzo - III Sala S. Sebastiano. 

Cariimi Giovanni - V Sala la Madonna col Bam- 
bino, diversi Santi e molli angioletti - 1 So- 
letta la Beata Vergate ( mezza figura ). 

Carnevali (Fra) ossia F. Bartol. Corradini domeni- 
cano - V Sala la Madonna sedente col Bam- 
bino in grfcmbo che dorme , circondata da quat- 
tro Santi e da quattro figli del duca d’ Urbino 
e il duca stesso in abito guerriero, oranti* in tav. 

Carpaccio Vittore - IV Sala S. Stefano, in tue. - 
1 Soletta S. Antonio di Padova, in tav.- S. Ago- 
stino , in tav. - 11 Soletta S.* Giustina, un Ponte- 
fice ed un Santo Vescovo, in tre riparti, in tav. 
la dedicazione di Maria Vergine - la predica- 
zione di S. Stefano - lo sposalizio della B. V. 

Carpioni Giulio - lì Sala suo riti-atto , fatto da 
lui medesimo. 

Castiglione Benedetto - II Sala pastori con bestiame. 
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Cattaneo Felice gitPpensionato a Roma - IF" Sala dell » 
Gallerie M. V. col Damiano ( mezza figura) saggio 
dell’ anno IIIP - Romolo e Remo trovali fla Fau- 
stolo, aitilo 1F.° - XI Sala delle Gallerie latto di 
donne Egizie eseguito da’Fenicj, in dis., anno IIP 

Cerano I r . Crespi Gio. Battista. 

Ceruti Fabio - I Sala frutti e gambali - II Sala 
suo ritratto , fallo da lui medesimo. 

Cesare (La Sesto - 1 Sala la- Saera Famiglia 
(mezze figure ) in tav. - piccolo ritratto ( mezza 
figura ) in tav. 

Cesare da Cadore V. Tiziano Vecellio Cesare. 

Cima Gio. Batt.“ da Concgliano - V Sala S. Pietro 
martire, due Santi laterali ed un pattino con 
istromento, in tav. - I Soletta S. Pietro , S. Paolo, 
S. Gio. Battista con angioletto ai piedi avente 
liuto , in tav. - la B. V. col Bambino ( mezza 
figura ) in tav. - quattro Santi, in tav. 

Contalini Cav. Giovanni - HI Soletta S. Girolamo. 

Corradi ni F. Bartolomeo V. Carnevali. 

Correggio Antonio - I Sidetta la B. V. col Bam- 
bino, S.* Lucia e la Maddalena ( copia d’ in-' 
cognito permeilo )■ 

Costa Lorenzo - li Soletta l’ adorazione de’ Magi , 
in tav. 

Cotignola Fratelli - V Sala la Madonna in trono 
col Bambino , due Santi laterali ed un di- 
noto inginocchiato , in tav. - la Madonna cui 
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Cambino , S. Giovarmi Battista c S. Francesco 
ridir stimate, in Un'. 

Crespi Antonio (letto il Bustino - I Salii la pre- 
sentazione di Gesù al tempio. 

Crespi Daniele - / Sala il battesimo di Gesù Cristo - 
la Madonna col Bambino,. S. Carlo., S. Fran- 
cesco delle stimate ed un divoto , in tar. - ri- 
tratto rappresentante la musica - altro ritratto 

- II Sala la cena degli Apostoli - III Sala il 
martirio di S. Stelano - Gesù che porta la croce. 

Crespi Gio. Battista detto il Cerano - / Sala la 
Madonna del rosario, S. Domenico , S* Caterina 
da Siena c gloria. 

Creli Donato - V Sala dalle Gallerie un puttino, 
ii i cartone - altro puttino, in cartone - la Madonna 
col Bambino c S. Giovanni Battista, in cartone. 

Crivelli Angelo Maria detto Crivellone-// Sala suo 
ritratto in abito da caccia, fatto da Ini medesimo. 

Crivelli Cav. Carlo veneziano - V Sala la Ma- 
donna col Bambino , in tav. - un Crocifisso , 
S. Giovanni e la Madonna, in tur. - S. Girolamo 
e S. Agostino, in tav. - la Madonna col Bambino 
clic tiene un uccelletto in mano. 

Diotli Giuseppe già pensionato a Roma - 1F Sala 
delle Gallerie la natività di Gesù , saggio 
dell’anno IF° - Mosè ( mezza figura ) anno III." 

- XI Sala delle Gallerie la morte di Socrate , 
in disegno , anno 11° 
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Discepoli Gio. Bali." V. Zoppo eia Lugano. 

Domeuieliino ossia Domenico Zampieri - III Sala 
la Madonna col Bambino , S. Giovanni , S. Pe- 
tronio ed angioli. 

Dosso Dossi - III Sala S. Agostino V. Giulio lìo- 
mano - IV Sala la Madonna col Bambino , 
varj Santi ed un divoto, da alcuni attribuito 
ad Altobello Meloni. 

Durclli Francesco già pensionato a Roma - IV 
Stila delle Gallerie Adamo ed Èva che pian- 
gono la morte di Abele, saggi) dell' anno IV. 0 
- Davide, anno III.° - XI Sala delle Gallerie 
il battesimo del Centurione, in disegno , anno II.° 

Durcr Alberto - IV Soletta l’adorazione de’ Magi, 
la fuga in Egitto e la natività, in tao. , attri- 
buito da alcuni a Giovanni De Mabuse e ila 
altri a Ijico d’ Olanda. 

Egbaut (il. 1). V. -IV Saletta un angiolo ed mi contad. 0 

Faci (De) Michele. V. Mielielc De Faci. 

Farinati Paolo - li Soletta il Salvatore al Limbo, 
in pietra. 

Fede Gallizia Madonna - I Stdu 1’ apparizione di 
Cristo in forma di ortolano alla Maddalena. 

Ferrano Gaudenzio - gli affreschi di i/ucsto autore 
vedami incastrati nelle pareti, dell atrio della 
galleria de quadri. 

pigino Ambrogio - I Sala due lesto, ritratti di 
Ambrogio Figino e sua sorella, in carta - l’angelo 
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GaUcarì Gaspare Capitano - XIII Scila delle Gallerie 
un soggetto di scena teatrale, a tempra. 

Gallizia Fede V. Fede Gallizia Madonna. 

Gai'ofolo ossia Tisi Benvenuto - IV Sala 1* Annun- 
ciazione, in tav. - la Deposizione, in tav. - / Sa- 
etta la Sacra Famiglia ( mezze figure ) - la Ma- 
donna eoi Bambino e coro di angioletti , in tav. 
-IV Soletta un paesaggio con due Santi, in tav L 

Gcnga Girolamo - V Sala il Padre Eterno fra gli 
angioli, la B. V., il Bambino, i quattro Dottori 
ed altri , in tav. - il Padre Eterno ( mezza figura ) 
si crede di questo autore. 

Gentile di Fabriano - V Sala Gesù e la Madonna 
col Padre Eterno. 

Gentileschi o Lomi Orazio - HI Sala S.* Cecilia. 

Giordano Luca - II Sala 1’ apparizione della Sacra 
Famiglia a S. Antonio. 

Giorgio Veneziano - V Sala S. .Marco ( mezza Ji- 
gura ) in tav. 

Giorgionc ossia Barbaceli! Giorgio - III Soletta 
S. Sebastiano, in tav. - Mosè salvato dal Nilo. 

Giotto di Vespiguauo - V Sala la Madonna col 
Bambino, in tav. 

Giulio Romano ossia Pippi Giulio - 111 Sala S. Ago- 
stino , da alcuni attribuito a Dosso Dossi * 
IV Sala la Madonna , il Bambino e due Santi la- 
terali , viene attribuito da alcuni a questo autore. 

Gozzi Marco - XIII Sala delle Gallerie paesaggio 
8 ’ 
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illuminato dall’ aurora - una gtuacciaja - il 
ponte di Varallo - altro paesaggio - paese con 
fonderia di projettili d'artiglieria - veduta della 
Valbrembana - paese con lago - castello <li 
Treajzo - ponte di- Cassano - veduta d' Inverigo 
- ponte di Creola sulla strada del Seinpione - 
veduta dell’ Adda. 

Guercino da Cento ossia Barbieri Cav. Gio. Fran- 
cesco - II Stila la Beata Vergini, il Beato 
Marcolino cd angioli - IH Sala la Madonna , 
S.* Teresa e S. Giuseppe - Abramo die scaccia 
Agar ( mezze Jìgwe) - il Padre Eterno - S.‘ Chiara 
c S* Caterina - I Soletta la testa del Salva- 
tore sul Santo sudario. 

Cuido Beni - 111 Sala S. Pietro e S. Paolo - 

V Sala delle Gallerie 1’ Assunta , in cartone. 

.tordaens Giacomo - III Sala il sacrificio di Abramo. 

Knoller Martino - II Sala un ritratto di un Fiam- 
mingo » ritratto di un Inglese - ritratto di 
Mengs, copia tratta da quello fatto da Mengs 
stesso. 

Kupetzky - II Sala suo ntrtMo, fatto ila lui medesimo. 

Lanino Bernardino - I Sala il battesimo di Gesù 
Cristo, in tao. - la Madonna col Bambino tra le 
braccia in grembo di S.‘ Anna , in tav. - 

V Sala delle Gallerie la nascita «li Gesù Cristo, 
in cartone.' 

Lazzari Bramante f r . Bramante Lazzari.. 
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Legnarli Stefano Maria - II Sala suo ritratto, fritto 
da lui medesimo. 

Leonardo Da Vinci - I Sala la testa del Salvatore, 
a pastello, in carta - la Madonna col Bambino 
clic accarezza l’agnello, iti tav. (non termi - 
nato ) viene da alcuni attribuito al Salaino - 
la B. V. col Bambino , i quattro Dottori e la 
famiglia di Lodovico il Moro, in tav., attribuito 
da alcuni a questo autore. 

J seguenti quadri sono attribuiti da alcuni alla 
scuola del Vinci, da altri a quella del Borgognone. 

S. Antonio di Padova, in tav. - la B. V. col Barn* 

• bino in grembo con tre angioli, in tav. - S. Vin- 
cenzo mai-tire, in tav. 

V. Bossi Cav. Giuseppe la copia del cena - 
cólo , affresco di questo autore esistente nel 
locale delle Grazie. 

Liuzzi Giacomo - XIII Sala delle Gallerie ve- 
dala del lago di Albano. 

Lomazzo Gio. Paolo - I Sala l’ Addolorata con Gesù 
morto ed altri Santi, in tav. 

Lotni Orazio V . (ientileschi. _ 

Londonio Francesco - I Sala due quadri rappre- 
sentanti capretti - / Sala • delle Gallerie varj 
quadri rappresentanti pastori cd animali. 

bonghi Luca - V Sala la Madonna col Bambino in 
trono, S. Paolo da un lato, dall’ altro S. Antonio di 
Padova ed nn angioletto in piedi che suona, in tav. 
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Luca da Cortona - V Sala la Madonna col Bam- 
bino, in tav. - la flagellazione, in tav. 

Luca d’ Olanda - lf r Saletta l'adorazione de’ Magi, 
in tav. - altra adorazione de’ Magi ( tre riparti in 
uno ) in tav. V. Durer Alberto. 

Luini Aurelio - I Stila due puttini , in disegno - 
gli affreschi di questo autore vedonsi incastrali 
nelle pareti dell'atrio della galleria del quadri, 

Luini Bernardino - I Sala Noè ebbro deriso da 
Cam, in tav. - la Madonna col Bambino, S. Gia- 
como , S. Filippo e tre ri tratti , in tav. - gli 
affreschi di questo autore vedonsi incastrati 
nelle pareti dell' atrio della galleria de' quadri. 

, Jl seguente quadro è della sua scuola. 

L’ Annunciata , in tav. 

Mabuse (De) Giovanni - Ih' Soletta 1’ adorazione 
de’ Magi (tre riparti in uno) / 7 . Durer Alberto. 

Malosso Ossia Trotti Cav. Gio. Batt. 1 - Il Sala la cena 
in casa del Fariseo colla Maddalena ai piedi di 
Gesù - III Sala Gesù morto ed altri Santi. 

Mantegna Cav. Andrea - V Sala S. Marco che scrive , 
af lati quattro Santi con soprapposta una pietà , 
in tav. - S. Bernardino con due angioli ai lati. 

Marco d’Oggiono - 1 Sala la cena degli Apostoli, 
in tav. - la B. V. col Bambino, S. Giovanni , 
S. Paolo ed un angiolo che suona un istromcnto , 
in tav. - l’angiolo Kafaele che scaccia il demonio, 
ip tav. - 1 ’ Assunta cogli Apostoli , in tav, - 
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8. Antonio ed una divota in ginocchio , iu 
tav. - S. Francesco delle stimate ed una divotu 
in ginocchio, in tav. - gli affreschi di questo 
autore vetlonsi incastrati nelle pareti dell'atrio 
della galleria de’ quadri. 

Mariano Antonio - / Sala Prometeo. 

Martino da Udine - V Sala S.‘ Ch'sola colle vergini. 

Matteis (De) Paolo- IV Saletta la Galatea. 

Mazzola Filippo - I Soletta un ritratto ( sola testa ) 
in tav. 

Mazzola Francesco V. Parmigianino. 

Mazzucchelli Pietro Francesco V. Morazzone. 

Meloni Altobello - IV Sala la Madonna col Bam- 
bino, varj Santi ed un divoto in ginocchio, in tav , 
V. Dosso Dossi. 

Mezzora Rosa già pensionata a Roma - IV Sala 
delle Gallerie - diversi paesi , mandati come 
saggi - XIII Sala delle Gallerie - altro paese. 

Michelangelo V. Buonarotti. 

Michelangelo da Caravaggio V. Caravaggio. 

Michele De Faci di Verona - V S<da la Crocifissione. 

Mieris - IV Soletta Ester davanti ad Assuero , in tav. 

Monsignori Francesco - V Sala S. Bernardino c 
S. Lodovico. 

Montagna Bartolomeo -> V Sala la Madonna col 
Bambino, S.* Orsola, S. Sigismondo , varj altri 
Santi ed angioli che suonano. 

Morali Antonio già pensionato a Roma - IV Sala 



PITTO ! ri 


I zfi 

delle Gallerie Giuseppe spiega un sogno ai due 
prigionieri , saggio dclT armo IV 3 -Mario stille 
mine di Cartagine, anno III' - XI Sala delle 
Gallerie L’Iissc alla mensa di Alcinoo sta ascol- 
tando il .canto di Demodoco , in disegno , 
anno 11° 

Morazzoue ossia Pietro Francesco Mazzurchelli - / &z- 
la la Samaritana al pozzo (mezze figure ). 

Moretto ossia Ronvicini Alessandro - II' Sala S, 
Francesco delle stimate , in tav. • S. Pietro e 
S. Marco , in tav. - S* Chiara e S.* Caterina , 
intav.- la Vergine col Bambino, S. Girolamo, 
S. Francesco e S. Antonio - I Saletta F Assunta 
cogli angioli , in tav. 

Moronc Gio. Batt* d' Albino - IV Sala un ritratto (mez- 
za figura) - altro ritratto (mezza figura) - l’as- 
sunzione di M. V. - II Soletta la Madonna col 
Bambino, S.* Caterina, un altro Santo ed un 
divolo ( mezza figura ). 

Piava Co. Ambrogio - XIII Sala delle Gallerie 
boschereccia. 

Nuvolone V. Panfilo. 

Orbetlo V. Turchi. 

Palina Jacopo il giovane - II Sala suo ri tratto, fatto 
da lui medesimo - il Crocifisso , la 11 . y. , S. Gio- 
vanni , S." Maina Maddalena c S. Francesco - 
IV Sala S. Benedetto confortato da due angioli. 

Palina Jacopo il vecchio - IV Sala - l’ adorazione 
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de’ Magi * I Saletta S.“ Piena con Costantino 
tenenti la croce, S. Sebastiano e S. Giacomo 
de’ pellegrini ( tre riparti in uno ) in tur. 

Patmizzano Marco - V Sala la Madonna in trono 
col Bambino , e lateralmente la Maddalena , 
S. Tommaso, S. Giovanni Batt." e S. Pietro, in 
tav. - la Natività , in tav. 

Panfilo Giuseppe detto il Nuvolone - I Sala 1’ an- 
nunciazione di M. V. ( due pezzi separati ). 
II Sala suo ritratto , fatto da lui medesimo. 

Panfilo Carlo Francesco detto il Nuvolone - I Sala 
la famiglia di Panfilo ( mezza figura )-II Sala 
1’ Assunta cogli Apostoli - 111 Sala delle Gal- 
lerie S. 1 Marta ed altre figure. 

Paolo Veronese V. Veronese. 

Paris Bordone V. Bordone. 

I'armigianino ossia Francesco -Mazzola - III Sida 
lo sposalizio di S. 1 Margherita , S. Girolamo , 
S. Petronio ed un angiolo , in tav. 

Piazza V. Callisto da Lodi. 

Pietro da Cortona V. Berrettino. 

Pippi Ciulio V. Giulio Romano. 

Pisano Nicolò - V Sala la Madonna con due 
Santi ai lati ed angioletti ai piedi , in tav. 

Podenin - II Sala ritratto di Carlo Maratta. 

Poelcmburg - IV Saletta, donne nude che si ba- 
gnano, in rame. 

Poute (Da) V. Passano, 
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Poussin Gaspare - li Sala paesaggio con S. Gio- 
vanni Battista - IV Saletta altro paesaggio. 

Preti Mattia V. Calabrese. 

Previtali Andrea - I Soletta il Redentore con sovra 
la testa lo Spirito Santo , in tav. 

Procaccino Camillo - I Sala la Natività. 

Procaccino Ercole - 1 Sala Gesù che viene inchio- 
dato sopra la croce. 

Procaccino Giulio Cesare - I Sala S. Pietro ( mezza 
figura ) in tav. - l' adorazione de’ Magi - II Sala 
suo ritratto , fatto da lui medesimo - la Madon- 
na ed altri Santi ( mezza figura ) - III Sala 
la Maddalena - la Trasfigurazione - S. Carlo - 
S. Girolamo - S.* Cecilia martire. 

RafTaello Sanzio d’ Urbino - 1 Soletta lo sposalizio 
della Madonna, in tav. - un gruppo di nudi, 
in disegno , su cui trovasi scritto Michello 
Angelo Bonarota. 

Raibolini V. Francia. 

Rembrant- IV Saletta ritratto di ima donna, in tav. 

Reni V. Guido Reni. 

Riccio Domenico V. Brnsasorci. 

Robusti Giacomo V. Tintoretto. 

Rosa Salvatore - li Sala il Purgatorio - un deserto 
con S. Paolo primo eremita. 

Rubens Pietro Paolo - HI Sala la cena degli Apo- 
stoli, in tav. 

.Salaino Andrea - I Sala la Sacra Famiglia, co» 



S. Pietro die riceve le chiavi e S. Paolo, in Un’. - 
altra Sacra Famiglia, in tatù - La Madonna col 
Bambino che accarezza 1’ agnello , in tav. 
(non terminato) si attribuisce da alcuni a ijucsto 
autore , da altri a Leonardo. 

Salmeggia Enea detto il Talpino - li Sala la Madonna 
col Bambino tra le braccia e varj altri Santi - 
111 Sala la deposizione di Gesù e diversi Santi. 

Salomon - Il Sala suo n'tratto^/ìiMo da lui medesimo. 

. Santacroce Girolamo - 1 Soletta la .Madonna col 
Bambino, S. Girolamo e S. Francesco delle sti- 
mate ( mezze figure ) in tao. - li Soletta 
S. Stefano, in tav. - S. Lorenzo, in lav. 

Sanzio Giovanni d’ Urbino - V Sala 1' Annunzia- 
zione eoi Padre Eterno, in tav. 

Sanzio Rafaelc d’ Urbino V. Rafaele. 

Sarto (Del) V. Andrea Del Sarto. 

Savcry Roland - III Sala paesaggio. 

Savoldi Girolamo detto il Brescianino - IV Sala la 
Madonna in gloria con due angioli, S. Pietro, 
S. Domenico , S. Paolo e S. Girolamo , in tav. 

.Scindono Bartolomeo - I Saletta |a B. V. genuflessa 
davanti il Bambino, S. Giuseppe c due angio- 
letti - la Madonna col Bambino, S. Francesco 
ed un putlino ( mezze figure ) in tav. 

limone da Pesaro ossia Cantarmi Simone - III Sala 
l' apparizione di Gesù agli Apostoli - la B. V. 
col Bambino e S. Giuseppe. 
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Stefano da Ferrara - V Sala la Madonna col Bam- 
bino in trono, due Santi lateralmente , due 
altri Santi più abbasso e tre angioletti con 
istronicnti - laMadonnn in trono col Bambino, 
quattro Santi ai lati , ed ai piedi tre angio- 
lini , . in tav. 

Sublcyras Pietro - II Sala S. Girolamo - il Croci- 
fisso , S * Maria Maddalena , S. Filippo Neri e 
S. Eusebio. 

Talpino / . Salmeggia. 

Tambroni - XIII Sala delle. Gallerie - due vedute 
di paesi. 

Tanzio da Varallo , - 1 Sala il martirio di alcuni 
frati nel Giappone - ritratto di una donna ( mez* 
za figura ). 

Tiarini Alessandra - III Sida la decolazione <U 
S. Giovanni Battista. 

Tiutorelto ossia Giovanni Robusti -If^ Sala S.“ Lima, 
altri Santi c due divoti inginocchiati - il Redentore 
morto, S. Gio. e le Marie - III Soletta due figurine - 
.'dire due figurine, sì dicono di questo autore. 

Tisi Benvenuto V. Garofolo. 

Tiziano Vecellio - IV Sala 1 adorazione de’ Magi - 
Il Soletta un ritratto - III Saletta ritratto 
detto il cicco d’ Adria - S. Girolamo al deserto , 
in tao. - altro ritratto. 

Tiziano Vcceliio Cesare da Cortona - li Soletta la 
Santissima Trinità, in tao. 
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' Trotti Cav. V. Matasso. 

Turchi Alessandro detto l’ Orbetto ■» II Soletta la 
B. V. rol Bambino ( mezza figura )■ 

Wandik Antonio - II Soletta nn ritratto - altro di 
donna - la Madonna col Bambino e S. Antonio di 
Padova in adorazione - altro ritratto di donna. 

Vecellio V. Tiziano. 

Weyner Enrico - II Sala suo ritratto , fatto da 
lui medesimo. 

Velasqncz Diego - II Soletta testa di un frate 
dormiente. 

Veneziani Lorenzo - V Sala la coronazione di M. V’., 
in tav. 

Vermiglio Cav. Giuseppe - / Sala la Natività. 

Veronese ossia Paolo Caliari - II' Sala S. Antonio 
abate, S. Cornelio c S. Cipriano ■> la cena in 
rasa del Farisei colla Maddalena ai piedi • di 
Gesù - il battesimo c le tentazioni del Salvatore 
- le nozze di Cana in Galilea - III Soletta il 
Redentore nell’ orto. 

Vinci. (Da) 1. Leonardo. 

Vitti Timoteo - IF Sala la Madonna, S. Sebastiano 
e S. Giovanni Battista , in tav. 

Urbino Caldo da Crema - III Sala il battesimo di Gesù. 

Zampieri Domenico V. Domenichino. 

Zanolio di Vallesia - II Sala ritratto Hi uno scultore. 

Zoppo da Lugano ossia Discepoli Gio. Batt.* - I Sala 
1’ adorazione de' Magi. 
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LI. R. Accademia di Milano, oltre alle opere 
indicate, possiede, moltissimi altri quadri ed oggetti 
d' arte . , sparsi nelle diverse aule private , i quali 
coll' accrescimento di altri locali aumenteranno la 
serie nelle II. RR. Gallerie. 


J r V JC UT I M E IV TO. 

Il defunto Cav. Giuseppe Rossi pittore pubblicò 
colle stampe di G ■ G. Destefanis un opuscolo in- 
titolato — Notizie delle opere di disegno pubblica- 
mente esposte nella R. Accademia di Milano nel 
maggio dell' anno 1806. 

Il Sig. Ignazio Fumagalli , pittore e membro 
dell Accademia , ha inciso in contorno con un in- 
dicazione di chiaroscuro le opere conosciute della 
scuola di Leonardo da Linci in Lombardia, cor- 
redandole di apposite descrizioni. 

Il Sig. Michele Bisi ha ‘pubblicato coll’ inci- 
sione all'acqua forte i migliori quadri della. pina- 
coteca coll’aggiunta delle rispettive descrizioni stese 
dal Sig. Abate Robustiano Gironi , I. R. biblio- 
tecario. 

Tali incisioni trovatisi vendibili presso gli stessi 
autori. 
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In questo Palazzo , oltre ( L B. Accademia di 
belle arti e le descritte Gallerie , vi sono i 
seguenti stabilimenti ; 

L I- R. Istituto di Scienze, Lettere ed Arti. 

Stabilito questo nel 1 797 coll’ art. 297 degli 
Statuti della Repubblica Cisalpina , e confermato 
nel 1802 dall' art. 121 degli Statuii della Repub- 
blica Italiana, successe alla cessata Società Patrio - 
tira. E incaricato di raccogliere le scoperte e di 
perfezionare le arti e le scienze , e viene parti- 
colarmente a lui affidato l’ esame ed il giudizio 
degli oggetti di industria presentati al concorso an- 
nuale de' premj clic ora si tiene alternativamente 
un anno a Milano, e l'altro a Venezia nel giorno 
onomastico di S. M. I. R. A. 

Nella sua orìgine era composto di 60 membri 
( 3 o de’ quali , i più seniori godevano di una pen- 
sione ) divisi in tre sezioni , la prima di scienze 
fisiche e matematiche , la seconda di scienze mo- 
rali e politiche, la terza di letteratura e belle arti, 
e teneva le adunanze in Bologna. Alla fiue del 
1810 fu trasportata la residenza a Milano, ed in 
seguito, fatti non pochi cambiamenti alla primitiva 
istituzione , fu accresciuto del doppio il numero 
de’ membri pensionati , vi si aggiumero do socj 
onorar) , e vennero stabilite in Venezia, Bologna, 
Padova c Verona altrettante sezioni, formanti però 
un sol corpo colla sede centrale. 

L’ Osservatorio Astronomico. 

Fu innalzato nel 17 G6 da’ soppressi Gesuiti 
sul disegno del celebre astronomo Bosco vidi , ed 
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ora trovasi arricchito de’ più preziosi istromenti 
ohe provengono didi’ Inghilterra , dalla Francia, 
dalla Germania, .e di inulti altri costruiti in questo 
stesso locale da un valente meccanico addetto allo 
stabilimento. Spnvi impiegati in esso un primo 
astronomo il Cav. Abate Don Angelo De Cesaris , 
un secondo astronomo il Sig. Francesco Carlini e 
tre allievi che possono considerarsi come tre pro- 
fessori. 

La Grande Biblioteca. * 

Questa ebbe origine nel i y 63 coll’ acquisto fatto 
dalla Congregazione dello Stato della celebre li- 
breria del fu Conte Carlo Periusati , Presidente 
del Senato. Tale raccolta , donata da detta Con- 
gregazionc al Beale Arciduca Ferdinando destinato 
Governatore della Lombardia, fu nel 1770 pe» reale 
rescritto di S. M. l’ Imperatrice MARIA TERESA di- 
chiarata di uso pubblico e quindi unita alle due vo- 
luminose biblioteche de’ Gesuiti di Brera e S. Fedele 
e collocata in questo palazzo. Nel 1778 per mu- 
nificenza della suddetta benefica Sovrana fu acqui- 
stata ed aggiunta la preziosa libreria del fa- 
moso medico Alberto Mailer : moltissime opere 
in seguito vi si aggiunsero dalla biblioteca Fu- 
micala ; altre vi limono trasmesse da Vienna , 
cd altre vi pervennero per doni o legati di be- 
nemeriti cittadini , per la Soppressione di corpi 
religiosi e finalmente per gli annui acquisti fatti 
cogli assegni della biblioteca stessa , cosicché il 
numero totale de’ volumi è ora di circa cento 
cinquanta mila, distribuiti per materie in quattro 
grandi aide ed in varie minori camere. Trovasi 
aperta ogni giorno dalle ore dieci del multino alle 
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•re pomeridiane , escluse le ferie consuete, sotto la 
direzione del Sig. Abate Jiubustiano (Urani 1 . K. 
bibliotecario. • 

L’ I. R. Gabinetto Numismatico. 

Princi piò nel i 8 o 3 presso T I. R. Zecca colla 
riunione ac pezzi meritevoli di conservazione, c<l in 
seguito fu definitivamente istituito con Decreto (> 
maggio 1 8o8 ed aiTiccliito colf acquisto di diversi 
rinomati musei, oltre molte migliaia di pezzi rac- 
colti ne’ viaggi espressamente intrapresi dal Diret- 
tore di esso ; comprende ora la classe antica e la 
moderna delle medaglie e monete , ed è corredato 
di una ricca e scelta biblioteca analoga. Fu qui 
trasferito per Sovrano Decreto 2 a gennajo 1817 
e trovasi aperto collo stesso orario della Biblio- 
teca ogni giorno allo studio del pubblico sotto 
la direzione del Sig. Gaetano Cattaneo , membro 
dell’ f. R. Accademia. 

L’Ojito Bota.mco. 

Colla destinazione del locale di Brera alle belle 
arti ed alle scienze venne pure formato in esso 
un Orto botanico il quale , sebbene di non am- 
pissima estensione , presto fu distinto non solo 
per le piante mediche ed olii ci 11 ali, ma ancora per 
Te molte esotiche c «are. All? formazione c direzio- 
ne di esso fu in origine chiamato dall l R. Uni- 
versità di Pavia il defunto Padre .J ha Le / i Limai, 
al quale vennero affidale altresì le lezioni di 
botanica ; ora dipende dal Professore di Storia na- 
turale presso F I. R. Liceo di S. Alessandro. 
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alla pag. 99. Prima Galleria - colla prima aper- 
tura in occasione «le’ Concorsi verranno in 
. questa esposti i quadri del Londonio rap- 
presentauli pastori ed animali, 
n 107. Prima Sala de' quadri - la B. V. 
col Bambino in premilo c tre angioletti , in 
tav. - S. Antonio di Padova , in tav. - S. Vin- 
cenzo martire , in tav., attribuiti ila alcuni 
alla scuota del Borgognone, e da altri a 
quella di Leonardo — L’ Annunciata , della 
scuola di Bernardino Luini. 
n 108. Terza Sala- (a destra delf uscio di 

sortila ) S. Agostino , attribuito a Giulio Ro- 
mano , e da alcuni a Dosso Dossi. 

Quarta Sala - l’Adultera, tratta da 
Tiziano , attribuita a Bonifazio da Verona. 
•• log. Quinta Sala - li Parete il Padre 

Eterno ( mezza figura ) credesi del Genga. 

Piima Soletta - III Parete la B. V. 
col Bambino, S* Lucia e la Maddalena, copia 
incognita , tratta dal Correggio 

110. Terza Soletta - due figurine , di- 
■ orisi del l'intorelto. 

Quarta Stiletta - Il Parete l'adorazionr 
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.V Magi , la fuga in Kgitto c la Natività ( tre 
riparti in uno ) in tav. , attribuiti da alcuni a 
Ijica d'Olanda , da altri a Durar Alberto, e da 
altri a Giovanni De Mabuse — altra adora- 
zione de’ Magi , attribuita a Dica d' Olanda. 
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